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G – Come conciliate i disastri fisici e morali presenti nel mondo con l’esistenza

di Dio? O non credete in Dio?
1.
Io penso che tutto dipende dal fatto che fin da piccoli ci insegnano che Dio ci ha creato a sua immagine e somiglianza. Partendo da questo presupposto, è chiaro, noi riteniamo Dio somma perfezione e quindi non accettiamo nella natura umana i limiti che riscontriamo quotidianamente: il male, la cattiveria, la morte ecc… Al contrario io penso che siano stati gli uomini a creare un’idea di Dio a loro immagine elevando alla massima potenza tutti i lati positivi dell’essere umano, negandone, a priori, quelli negativi. Anche mia figlia, quando le ho chiesto:” Come ti immagini Dio?” Mi ha risposto:”Dio è una persona buona.” Credo che questo sia abbastanza naturale; l’uomo è spaventato da tutto ciò che gli risulta inspiegabile e quindi tende a ricondurla ad una sfera che gli è più familiare. Questo tentativo di “antropomorfizzare” Dio, però, è nello stesso tempo di ritenerlo somma bontà, ci rende inspiegabile la presenza di tanto male nel mondo. Io credo che Dio abbia creato l’uomo di per sé imperfetto e nel fare questo ci ha dato la possibilità di scegliere fra il bene e il male. Non so se questo possa spiegare, così semplicemente, perché ci sia stato l’olocausto, o il maremoto in Asia e se possa fornire addirittura una giustificazione, certo, se fossimo fra gli angeli non dovremmo fare i conti quotidianamente con le notizie tragiche del telegiornale,ma io mi chiedo: possiamo immaginarci in una realtà diversa da quella umana? Forse ha ragione mia figlia che mi ha detto che gli uomini devono morire per far posto sulla terra ad altri uomini. È giusto: senza la morte non ci sarebbe la vita.

Mariani

2.

Pur credendo in Dio, non pensiamo che Egli abbia a che fare con i disastri fisici e morali che ci affliggono. Non crediamo che sia stato Dio ad ordinare la devastazione che ha colpito lo scorso dicembre il sud-est asiatico; non crediamo che sia stato Dio a far scoppiare la seconda guerra mondiale o a far morire ogni giorno migliaia di bambini; o che sia Lui a far ammalare o a  provocare le nostre sofferenze. Pensiamo invece di vivere in una creazione ove l’amore pieno di Dio si esprima nel massimo dono della libertà, libertà capace persino di negarlo. In una creazione fatta di libertà, c’è posto anche alla libertà di vivere il bene e di vivere il male; dove c’è la vita ma dove c’è anche la sofferenza e la morte. Libertà di lasciare anche che le cose accadano e si trasformino, se ciò deve succedere. La libertà può provocare, se usata male, disastri fisici e morali. Ma questi in fondo non sono del tutto negativi, perché ci danno l’opportunità di renderci conto del nostro essere di creature e di avvicinarci all’amore di Dio. Per noi cristiani poi la morte, ed in particolare la morte di Gesù, giunta dopo la sofferenza ed apparente negazione della vita, è in realtà la strada verso la resurrezione e la speranza di vita eterna, ricongiunzione a Dio. Sono spesso alcuni eventi tragici nella nostra vita che ci inducono a fermarci ed a riflettere sul vero significato della nostra esistenza; ed  il risveglio della coscienza causati dal dolore ci permette di nascere due volte.

Setzu

3.

Il quesito di questa interessante e mio marito ed io abbiamo idee diverse. Io, la mamma, ho sempre creduto nel destino e contemporaneamente nella mano di Dio. Sembra strano ma io penso che ognuno di noi nasce in un certo momento e modo, vive muore solo quando è la sua ora! Contemporaneamente credo che Dio molto spesso ci guidi nelle nostre scelte soprattutto se crediamo in Lui. Ma, la mia idea è anche un’altra: a volte guardandomi intorno vedo gente che soffre, bambini che restano senza la mamma o il papà, giovani che muoiono sulle strade, catastrofi naturali di ghiaccio, fuoco e acqua e mi chiedo:Cosa ci vuole insegnare Dio? Perché sceglie questi modi così drastici? E soprattutto cosa importa alla madre che perde un figlio per un tumore o di sclerosi di quello che vuole fare Dio? Non ho una risposta a queste domande e forse ne ho paura…       

Invece mio marito crede che tutto ciò che succede a livello di catastrofi naturali e fisiche dipenda sempre dalla mano dell’uomo. Questo perché per esempio la guerra che da sempre esiste nell’oriente è frutto, dicono loro, di mentalità diverse a livello di religione, ma è una cosa credibile uccidere il prossimo in nome di Dio? Per ciò che riguarda le catastrofi naturali lui pensa che l’uomo ha talmente modificato il suo habitat da renderlo fragile a tal punto che poi qualcosa deve succedere. Inoltre tutti i mali incurabili, secondo lui, sono frutto di tutte le manipolazioni che l’uomo si diverte a fare, a scopo di lucro, sugli alimenti e sull’aria che respiriamo e così per lui Dio non c’entra con tutto questo e soprattutto è poca la gente che crede in Lui.

Argenti

4.

Noi crediamo in Dio ma sappiamo che credere non basta, non si può ridurre il rapporto uomo- divinità a un banale scambio di favori, fede-vita serena, preghiere-grazia ecc. A volte è molto dura continuare a credere, specie quando si viene toccati in ambiti personali e molto dolorosi, o quando si assiste a terribili tragedie come quella del 26 dicembre in Asia e tante altre che accadono nel mondo sia per tragica fatalità che per volontà di qualche perversa mente umana. È dura continuare a credere davanti alle ingiustizie di questo mondo, alla bontà che almeno apparentemente spesso non paga, alle persone che vivono in povertà e muoiono di fame. Se vivessimo al tempo dell’Antico Testamento si spiegherebbe tutto come un castigo di Dio per i tanti crimini commessi dall’umanità. Pensiamo che esista un disegno Superire per tutto, ma anche il libero arbitrio, e per quanto si cerchi il senso della vita non si può avere la presunzione di capire tutto. Quindi il senso della vita è viverla e basta, secondo coscienza e con quanto più amore e impegno possibile.

Bruffa

5.

L’argomento di questa settimana è alquanto caustico per una credente/non credente. Mi è molto difficile conciliare l’esistenza di Dio con tutte le avversità che ci presenta la vita. Sono profondamente (o più semplicemente spero profondamente) convinta che esista un’entità superiore che governa e custodisce e che ama tutto quello che ci circonda, ma a volte ho la sensazione che sia leggermente distratto. Mi rifiuto di credere in un Dio che giudica e punisce le nostre azioni, anche se a volte potrebbe sembrare proprio così. Sono convinta che ogni evento nel bene o nel male sia dettato dal caso, o se vuole dalla fatalità, che incombe su ognuno di noi, a noi è solo concesso di viverlo, accettarlo, a volte cercare di modificarlo. È un caso la famiglia in cui nasciamo, eppure questa condizionerà per tutta la nostra vita il nostro modo di essere e di rapportarci agli altri; è un caso se soffriamo o siamo sani; è un caso se avremo fortuna o meno nella vita; è un caso se ci troviamo nel posto sbagliato al momento sbagliato. Fondamentalmente credo che la nostra società si sia convinta di essere eterna, di poter sconfiggere tutti i mali, di poter ignorare totalmente la morte, e si sente totalmente indifesa e incapace ad affrontare quegli eventi naturali che sono parte integrante della vita, e allora sorge la domanda fatidica perché è successo dove era Dio, perché ha permesso che tutto ciò accadesse? Eppure premesso tutto ciò sento profondamente la necessità della presenza di qualcuno che possa confortarmi nei momenti peggiori, che mi sia vicino nel bene e nel male, qualcuno da ringraziare nei momenti felici.

Cittadini

6.

Credo in Dio, penso che tutti noi abbiamo bisogno di credere in Dio per andare avanti e affrontare i problemi della nostra vita quotidiana. Nei momenti più difficili della mia vita ho chiesto aiuto a Dio con la preghiera. Dio ha creato il mondo, e i disastri sono cambiamenti e spostamenti naturali della terra, e qualche volta lo zampino lo mettiamo noi umani.

Ciarla

7.

Questa è una domanda molto interessante, disastri, fisici e morali, ce ne sono tanti, succedono troppe cose penso che ci sia una spiegazione a tutto. Però ci sono troppe persone, bambini che soffrono, che cosa è cambiato da quando Gesù è andato in croce per noi? Io credo in Dio, anche perché dobbiamo avere qualcuno a cui rivolgerci; un punto di riferimento, penso che senza di Lui saremmo come pecorelle smarrite.

Pinelli

8.

La domanda spontanea, quando pensiamo a quanti bambini muoiono di fame o di malattie banali nel mondo, a quanti sono maltrattati, abbandonati, sfruttati. A quante persone vivono nell’angoscia, senza lavoro, senza affetti, senza averi. Anche nel nostro piccolo, quando ci troviamo a vivere qualche esperienza negativa, le domande che ci troviamo a pronunciare quasi inconsciamente sono:

“perché Dio ha permesso questo?… Dio non ci ama?... Dio vuole metterci alla prova? Ma Dio esiste?”… Poi razionalmente pensiamo che forse Dio non centra con i nostri guai, non centra con la fame nel mondo, non centra nulla con lo sfruttamento dei bambini. Forse Dio si pone le stesse domanda mentre guarda ciò che stiamo combinando: “perché uomini? Perché non riuscite a capire?... Eppure siete intelligenti… perché vi comportate in questo modo?... Noi pensiamo che Dio non dirige la terra dall’alto, Lui ci ha lasciato le giuste coordinate, ma purtroppo le abbiamo perse di vista, accecati dalle coordinate del potere e dell’economia intorno a cui girano come satelliti tutti i pensieri e tutte le attività umane. Dio ci ha lasciato un compito difficile… molto difficile. Ci torna in mente il paradiso dell’Eden Adamo ed Eva che non avrebbero dovuto toccare”quella “ mela. La nostra terra è un giardino pieno di mele, che si presentano sotto forma di petrolio, energia, sfruttamento dei paesi e delle persone più deboli. Mele contese dai capi di stato di tutto il mondo. Dio si è fidato di noi o ha voluto metterci alla prova? Vuole vedere se riusciremo a sfruttare le risorse del nostro pianeta nel modo giusto, nell’interesse di tutti e non solo di pochi avidi. Ma sono millenni che gli uomini non lo capiscono, sono millenni che, seppure in epoche storiche diverse, le ricchezze della terra sono in mano a una manciata di uomini senza scrupoli. Dio avrà fatto la sua scommessa? Quanto tempo ci avrà dato? E poi, cosa succederà.

Pizzardi

9.

Noi crediamo che Dio ci ha creato dandoci la libertà di vivere come meglio crediamo sulla terra. Purtroppo non tutti hanno capito che questa libertà va alimentata con la pace e l’amore per il prossimo per questo motivo, nel mondo ci sono tante guerre ed ingiustizie, dovute all’egoismo dell’uomo e alla sua voglia di potere. 

Chiarella

10.

Credere in Dio! Bella domanda Don Gaetano se ci penso non so darmi una risposta sincera, se un uomo non riesce a convivere in pace senza creare disastri morali che sono ben più gravi di quelli fisici che può causare la natura è giusto che creda in un ordine superiore, che abbia un punto di riferimento da cui partire. Tu la chiami fede, io la chiamo convivenza e rispetto per il prossimo, per la natura… forse in qualcosa credo pure io!!!

Di Pardo

11.

Questa è una domanda che ci siamo posti in molti in quest’ultimo periodo soprattutto quando, nei notiziari viene aggiornato il numero di morti a causa dello “tsunami” nel sud est asiatico. In effetti, i commenti più frequenti su questo disastro sono stati: ma Dio dov’era? Perché può permettere tutto questo? Queste domande ci hanno fatto pensare sul perché e quindi dare delle risposte, giustificando Dio. Così è venuta fuori una considerazione, e cioè che abitualmente, nel nostro quotidiano, soprattutto se tutto va bene (la famiglia, i figli, la salute…) noi non ci curiamo minimamente di pensare a Dio o esagerando, a ringraziarlo per quello che abbiamo. Ma se ci succede qualcosa, o avviene qualche tragedia, ce la prendiamo con Dio. Se Dio controlla e sorveglia i nostri movimenti, quelli della natura e dell’universo intero, lo fa senza interferire, come un genitore cura i propri figli, li controlla e li ama, ma non può gestire la loro vita. Quindi, se una forza della natura, come il maremoto, ha generato un disastro, è comunque soltanto un fenomeno naturale, non comandato da Dio.

Panfili

12.

Dopo aver letto i fogli che Don Gaetano ci ha consegnato tutti abbiamo detto che stavolta sarebbe stata dura rispondere. Poi abbiamo iniziato a discutere poi dopo un pò abbiamo capito che forse parlavamo della stessa cosa, chi la chiamava amore chi fede. Le due esperienze lette parlavano d’amore, e per rispondere al quesito, bisogna prima aver capito il concetto di amore. Se Dio è amore, non può volere il nostro male solo che essendo presi dal ritmo vorticoso della vita, dalla bramosia abbiamo perso di vista il fulcro delle nostre esistenze: l’amore. Poi abbiamo riflettuto sull’incontro avuto con Don Gaetano e sulle letture, e la risposta è stata Dio è amore, grande, infinito e perciò non può averci dimenticato. Ciò che causa i disastri è l’imprevedibilità della natura, e la negligenza dell’uomo. Nessun Dio può professare la morte. Siamo arrivati ad una conclusione, Dio esiste veramente, e ognuno di noi deve diventare un vero operatore di amore si deve superare la barriera posta dalla realtà quotidiana e affrontare la vita, ponendola al di sopra di ogni cosa. Ed è così che ci siamo riscoperti credenti, volenterosi di conoscere (o riscoprire) Dio. Per questo contiamo su Don Gaetano.

Cirillo

13.

Io credo in Dio, penso che esiste una forza superiore ma proprio non riesco a capire perché non interviene per evitare tutti questi disastri che ci sconvolgono. Però penso anche che Dio dia libero arbitrio all’uomo e quindi dovremmo essere noi a capire cos’è il bene e il male; con questo mi riferisco alle guerre

Abbafati

14.

I disastri fisici, morali, naturali presenti non hanno a che vedere con l’esistenza di Dio, sono fenomeni della natura totalmente distaccati dal volere di Dio. Credo che dal modo in cui l’uomo accetta queste catastrofi si possa misurare la fede in Dio. Forse , in un certo qual modo, è proprio l’uomo responsabile, alcune volte, di questi disastri e non ne è consapevole. L’importante è avere la forza ( e non perderla) di credere e di avere fede e non perdere mai la speranza del domani.

Rocchi

15.

Rispondo alla seconda domanda: Si credo in Dio, in un essere più in alto di me, più grande di me, capace di Amore con la a maiuscola. E con l’esempio grande di Amore, che Dio ci ha dato mettendo il suo unico figlio nelle nostre mani , noi siamo stimolati a dare di più. Non sempre ci riusciamo, ma la cosa importante è, ogni volta, ricominciare da capo, aspirare ad Amare anche noi così come Lui ha fatto. Sembrano tante belle parole, ma credo sia questo che Dio vuole da noi, non esseri perfetti, ma consapevoli della nostra natura di “poveri peccatori,”esseri sempre pronti a rimettersi in gioco, con la voglia e la certezza che tutto sarà migliore. Non ricordo chi, diceva di vivere ogni giorno, come se fosse l’ultimo. Detto questo, alla prima domanda, è già stata data una risposta. Come può Dio fare del male a coloro che ama e che ha creato…Dio ci lascia liberi di scegliere, tra il bene ed il male, non ci condiziona, né ci obbliga, è la nostra coscienza che decide ciò che per noi è giusto o meno fare. I disastri, le stragi, ci sono sempre state e sempre ci saranno, ma non è Dio responsabile, è sempre e solo l’uomo, che con il suo modo di agire e comportarsi determina il destino suo e dei suoi simili. Dobbiamo imparare da quello che ci succede intorno, solo così potremo vivere e far vivere i nostri figli in un mondo migliore.

Palmeri

16.

C’è stato un periodo della mia vita che non credevo più in Dio, per quello che stava accadendo nella mia bellissima famiglia. E’ stato quando si è ammalato mio marito e lo vedevo molto sofferente ogni giorno di più. Mi rivolgevo a Dio è lo pregavo tanto ma non vedevo nessun risultato, anzi alla fine mio marito è morto. Non credevo più a Dio, perché mi dicevo, che se Lui esisteva non poteva fargli succedere questo. Poi pian piano una mia amica “Anna” che mi aiutava con i bambini mi ha fatto ritrovare la fede in Dio. Mi parlava sempre dicendomi che Dio mi è molto vicino a me e ai miei figli, ed è “VERO” ma purtroppo succedono delle cose fisiche e morali molto brutte che Dio non può aiutarci.

Cipolloni

17.

Non si può certo dare la colpa a Dio se nel mondo c’è tanto male e cattiveria, Lui ha creato il mondo buono, e anche l’uomo buono e libero, e quindi l’unico responsabile del male è “l’uomo”. L’uomo con la sua sete di potere, di arrivismo sta distruggendo ogni cosa. Vediamo ogni giorno scene orrende in tv; persone che muoiono per contendersi un pezzo di territorio, guerre dove la morte la fa da padrona, ragazzi che uccidono per pochi euro. Forse la colpa è di Dio? No, Dio non centra assolutamente con questi misfatti. Dio ci ha portato sulla terra tutto il suo amore, ma noi lo stiamo distruggendo (per fortuna non siamo tutti così malvagi). Credo in Dio e nella sua esistenza.

Pace

18.

Credo in Dio ma riuscire a conciliare il dolore nel mondo con la sua esistenza è per me la cosa più difficile. Nelle mie vicende dolorose personali, a distanza di anni, ho saputo trovare, non dico una spiegazione perché sarebbe dir troppo, ma un barlume di comprensione che a volte intravedo e invece a volte mi sfugge. Ci sono tuttavia situazioni a cui è difficilissimo trovare un senso: disastri naturali come il recente maremoto, tragedie come la persecuzione degli Ebrei all’epoca del nazismo che rimangono senza risposta, per lo meno per me. Mio fratello tanti anni fa, ha perso un figlio di 5 anni, eppure è rimasto una persona buona, non so come abbia fatto.

Rotta

19.

Nel mondo di disastri, stragi ce ne sono in quantità elevatissima, le meno gravi ma sempre sconfortanti e dolorose come: morte sul lavoro, morte accidentale e quelle più spregevoli: morte di bambini per violenza, giovani donne sfruttate, guerre fra bande. Poi cose che non si scordano mai, come la strage in Indonesia e la guerra in Iraq. Penso che siamo noi che causiamo tutto questo perché non siamo prudenti non ci guardiamo da persone cattive e disoneste, molti affidano i figli a persone senza scrupoli conoscendo il pericolo e quando poi le cose brutte accadono se la prendono con Dio. Le stragi come il terremoto, il maremoto questi sono fenomeni naturali, la terra che si assesta, il mare violento in questo Dio non centra niente. Io credo e ho fede in Lui tutti dovrebbero farlo, perché sono sicura che Lui è affianco di tutti e ci protegge. Lui  la giusta via ce l’ha indicata siamo noi che non la seguiamo.

Feudo-Belli

20.

L’esistenza di Dio a volte viene meno nella mia mente quando vengo a conoscenza di eventi in cui perdono la vita migliaia di persone, soprattutto bambini. Penso che in questi casi serva avere una fede tanto forte da credere che purtroppo neanche Dio possa fare nulla per evitare questi disastri. La mia stessa famiglia è stata colpita da un evento bruttissimo, che è la malattia di mio figlio più piccolo. Lui ha una malattia genetica che non gli permette di camminare, chiamata atrofia muscolare spinale. Quando io e mio marito abbiamo avuto la notizia dal dottore ci è caduto il mondo addosso, non sapevamo che cosa fare, dove andare. Poi piano piano ci siamo ripresi, ci siamo fatti forza per andare avanti, anche per il nostro Alessio. Questa situazione è dura e ci vuole tanta forza per renderla meno difficile. A volte per disperazione perdo la fede in Dio, mi chiedo perché è successa questa cosa, perché è vittima mio figlio di questa malattia. Poi mi rendo conto che è grazie alla fede che ho in Dio se vedo la vita ancora degna di essere vissuta da me e dalla mia famiglia. Io credo nell’esistenza di Dio, soprattutto dopo ciò che è successo. Ora ancora più di prima dato che sono sicura che prima o poi accadrà qualche cosa che cambierà la vita di mio figlio.

Mastrostefano

21.

La mia maturità, mi ha insegnato a riflettere e non dare la colpa sempre al prossimo. Sicuramente altre religioni grideranno che sta arrivando la fine del mondo, ci sono sempre stati questi allarmismi. Certo fa clamore impressione, angoscia, tristezza vedere migliaia e migliaia di morti sbandati, orfani vittime degli ultimi disastri. Sono grata a Dio per avermi fatta nascere qui in questo periodo e in questo ambito religioso. Ho potuto constatare quanto, sia importante tutto questo a causa trascorso in Africa da mio marito per motivi di lavoro. Li le donne non contano niente, meno di una bestia anche i bambini. L’uomo ha potere indiscusso nel giudicare i più deboli. Sento parlare tanto di Unicef ma in quei luoghi io non ho visto nessuna associazione di questo genere. Alcune persone ricche si possono permettere una o più mogli. Una signora italiana mi ha raccontato che una delle sue governanti è stata pestata dai familiari del suo futuro sposo, solo perché dopo che era stata pagata non si è precipitata a casa del suo futuro sposo. Dio in tutto questo ed altro non centra niente, abbiamo un cervello e la possibilità di scegliere nel bene e nel male.

Moretti

22.

Oggi siamo sempre informati tramite i telegiornali sulla guerra, il maremoto con immagini che spaventano noi adulti figurarci i nostri figli. Come si può pensare che è Dio che permette tutte queste cose, Lui che ci ha creato con amore e rispetto verso il prossimo. Ma è la cattiveria delle persone che vogliono prevalere sulla vita degli altri.

Lancia

23.

Penso che sia spontaneo pensare a Dio come una persona che ci guarda, ci giudica, ci condanna o ci assolve tutto il giorno. Così come fosse un poliziotto svolge un’azione di prevenzione eliminando o neutralizzando assassini e ladri mettendosi come una barriera tra due eserciti nemici in guerra per evitare lo scontro. Proprio in virtù di questo prendendo ad esempio le ultime due guerre mondiali, la tragedia dell’Olocausto che tanti milioni di vittime ha fatto, questi ultimi si saranno chiesti dove fosse Dio in quel momento. Questa domanda se la saranno posta(le vittime) anche in occasione dell’ultima catastrofe del sud-est asiatico. Cercando io stesso di darmi una risposta plausibile senza peccare di superbia il mio pensiero va alle origini, quanto Dio ha creato l’universo e l’uomo ed ha lasciato a quest’ultimo la facoltà di agire in libertà salvo essere poi giudicato per il suo operato secondo la legge divina. Le catastrofi naturali sono legate a continue modifiche del nostro pianeta che una piccolissima parte dell’universo. Ma l’universo stesso è un creato in continua evoluzione che si modifica secondo le leggi di Dio.

Di Lazzaro

24.

Con tutto quello che oggi giorno succede nel mondo, popolazioni in continua guerra fra di loro, disastri ecologici che mettono a repentaglio i primari beni dell’umanità, maremoti che mietono centinaia di migliaia di vittime, notiziate dai mezzi d’informazione, ci sorge un dubbio: ma Dio esiste veramente? Ma poi guardando la perfezione del creato, dell’universo-all’uomo, e di tante altre cose, ti viene veramente voglia di dire: questo sicuramente è opera di Dio. Credere inDio è sicuramente un qualcosa che deve andare aldilà delle cose terrene.

Stoppoloni

25.

La risposta da dare sicuramente non è delle più semplici, comincerei dicendo che uno dei dilemmi più laceranti del nostro tempo è la contrapposizione tra fede e scienza. A tal proposito potrei far riferimento al grande Galilei che fu il primo ad unire la scienza all’esistenza del creato dicendo che “non esiste nessuna scoperta scientifica che possa essere usata al fine di mettere in dubbio o di negare l’esistenza di Dio”. Egli stesso era credente e considerava la scienza uno straordinario strumento per svelare i segreti di Colui che ha creato il mondo. Tornando ai nostri giorni mi potrei ricollegare allo scienziato Antonino Zichichi anche lui sostiene che fede e scienza non siano in alcun modo in contrasto l’una con l’altra. Quindi come conciliare i disastri fisici e morali presenti nel mondo con l’esistenza di Dio? Non lo so posso solo dire che i veri agenti atmosferici che colpiscono il mondo sono frutto di cambiamenti fisici che sta subendo la terra da milioni di anni, ci sono sempre stati e forse anche di maggiore entità. Disastri morali sono da attribuire a noi stessi, per le diverse “ metamorfosi” che stiamo subendo dal personale più intimo al sociale che ci circonda. Ogni giorno ci ripetiamo la stessa domanda; quanto siamo cambiati, quanto siamo diversi sempre insofferenti tristi e depressi. Di danni morali ne abbiamo fatti tanti e continueremo a farne. Del credere o non credere in Dio, beh forse dell’esistenza di Dio è l’unica cosa di cui sono sicurissima.

Si, ci credo.

Trovami

26.

Nel mondo ci sono tanti disastri: la fame, malattie varie. Queste sono cose che fanno parte della nostra esistenza, che spesso sono incontrollabili. Quando ci colpiscono da vicino, nella propria famiglia, il mondo ci crolla addosso e non sappiamo cosa fare. Ci rivolgiamo a Dio che ci venga in aiuto per darci la forza e coraggio per continuare nella nostra vita. Crediamo in Dio, anche se non andiamo spesso a messa, ma nei nostri cuori c’è amore per Lui e per la pace.

Mammucari

27.

Certo, conciliare i disastri che accadono oggi nel mondo con l’esistenza di Dio è assai difficile, verrebbe spontaneo chiederci perché Dio non evita queste cose. Accadono forse perché Lui vuole punirci? Tutte queste domande non hanno niente a che vedere con la fede, Dio è la fede e il mondo è la nostra realtà. La fede che in alcune circostanze tragiche ci da la forza di andare avanti o altrimenti è proprio l’evento stesso che ti avvicina ad essa.

Prosperi

28.

Quando accadono fatti catastrofici nel mondo come il tsunami che ha mietuto migliaia di vittime, i terremoti le carestie mi soffermo molto a pensare all’esistenza di Dio, in quanto mi domando perché a perdere la vita, nella maggior parte dei casi sono i bambini? A volte a queste domande non riesco a trovare la risposta in quanto non riesco a concepire che i bambini in tenerissima età devono chiedere l’elemosina  a d un semaforo, non frequentare la scuola lavorare 10 ora al giorno per un pugno di riso… se succedono queste cose ”sconvolgenti” nel mondo ci sarà un motivo? Delle volte ho sentito dire “succedono queste cose, perché l’uomo è diventato troppo cattivo e si autodistrugge… quindi Dio ci punisce in questo modo.”  Io non credo a questa versione, ma non riesco a capire neanche il motivo di tutto questo.

Maone

29.

Concilio questi disastri morali e fisici nel mondo con tanta sofferenza e dolore, pensando che queste persone non hanno un cuore pieno di fede come dovrebbe averlo un comune cristiano come noi, che crede in Dio altrimenti non causerebbero le guerre e non farebbero male a dei poveri innocenti.

Di Giacomoantonio

30.

A questa domanda è davvero molto difficile rispondere. Per noi Dio esiste. C’è la sua mano in ogni cosa, nella natura e nel mistero della vita ma a volte ci domandiamo il perché di tante cose. Perché Dio permette che si faccia del male ai bambini? Questo per noi è il disastro più grande che possa capitare. Come conciliamo i disastri con l’esistenza di Dio? E’ una domanda alla quale chiediamo l’aiuto di Don Gaetano per rispondere.

Arpaia

31.

Certo che crediamo in Dio, anche se ci sono dei momenti in cui è veramente difficile. E’ difficile quando una persona cara viene a mancare, e difficile quando una persona cara sta male, molto male e non si trova via di uscita. E’ difficile quando si accende la tv e il telegiornale dice che i padri sparano, e uccidono i figli e le mogli, quando le mamme abbandonano i figli appena nati, quando i fenomeni atmosferici sterminano intere popolazioni. Allora si che è difficile; forse io penso è la penale che si deve pagare in quanto su questo mondo si sono pian piano andati perdendo tanti valori, quei valori legati alle leggi di Dio, ai 10 comandamenti che non sono quasi più rispettati. L’amore per la famiglia che viene sostituita dallo stress, il rispetto dei genitori, degli anziani che si ricambia con uccisioni e deposito di persone malate nelle squallide case di cura che non chiedono neanche la pensione che riscuote la famiglia; il rispetto e la fedeltà per l’uomo o la donna che si è deciso di avere vicino per la vita che viene ricambiato con altrettanti tradimenti. Ecco, questo è in sintesi la mia spiegazione per questo mondo che sta andando un po’ per conto suo per colpa però di noi uomini.

Mancini

32.

Credo in Dio, ma a volte mi chiedo, se Egli esiste veramente perché succedono cose incredibilmente brutte?

Canterani Antonietta

33.

E’ difficile conciliare i disastri fisici e morali con Dio. Perché quando accadono queste cose ci si pone sempre la domanda classica Dio dov’era, perché ha permesso che accadesse tutto ciò e non è riuscito ad impedire questo. Tutto ciò porta ogni tanto a dubitare della sua esistenza costante e vigile sul mondo e pensi che forse è un Dio birichino.

Angelucci

34.

Il papà:

Io sono cattolico e credo in Dio, anche se nei periodi negativi un po’ dubito ma quando trovo la forza per reagire do il merito a Dio. Credere in Dio mi aiuta tanto nella vita di tutti i giorni poiché sono una persona che non odia o che porta rancore, e proprio per questo mio carattere credo di non avere nemici. Credere in Dio per me è credere nel Vangelo che offre spunti per la nostra realtà. 

La mamma:

Sono una credente non praticante, ma in un periodo molto difficile della mia vita, a causa di una grave malattia, ho dubitato dell’esistenza di Dio. Ma poi grazie alle preghiere e all’aiuto del mio medico, ho reagito e sono riuscita a superare sia la malattia che i miei dubbi. Mi sento una miracolata perché ho potuto riabbracciare la mia famiglia e crescere mio figlio.

Bussetta

35.

Il diluvio universale appartiene al Vecchio Testamento ma alcuni uomini ancora oggi invocano il castigo divino per spiegare la presenza di guerre, malattie e quant’altro. Altri invece sono disorientati di fronte all’apparente “latitanza”di Dio in situazioni di dolore, personale o collettivo. Personalmente non crediamo nell’intervento divino nelle vicende quotidiane, conseguenza invece del comportamento dell’uomo o del verificarsi di catastrofi naturali più o meno prevedibili. La presenza  di Dio va cercata, secondo noi, in una dimensione diversa, spirituale, con la presenza di una guida e di un sostegno morale che, questo sì, influenzerà le nostre scelte e tutto ciò che da esse deriverà.

Trulli 

36.

Non credo esistano relazioni possibili tra quello che accade sul nostro pianeta e la volontà di Dio. Se così credessi, tornerei indietro di qualche secolo, tornerei al Medio Evo, epoca in cui la religione permeava tutti gli aspetti della vita dell’uomo, dove ogni cosa, avvenimento, fatto era considerato un segno del valore divino. Un buon raccolto, un lieto evento, una guarigione impossibile, la siccità e una conseguente carestia venivano interpretati come un segno, un monito, un avvertimento di Dio. L’uomo viveva in una religiosità fantasiosa, ricca di misteri insondabili che ricorreva spesso al sovrannaturale per spiegare cose che di sovrannaturale avevano ben poco. La chiesa, allora, aveva un’ascendente straordinario sulle anime. Oggi viviamo in una società opulenta, consumistica che ha visto il progressivo affermarsi di mentalità e valori tipicamente materialisti, e il diffondersi di comportamenti contrari all’insegnamento della chiesa (matrimoni tra gay, l’aborto giusto per citarne alcuni). Per molti cristiani, la religione sembra essere un fatto di puro costume, mantenimento e osservanza di riti e abitudini che si tramandano da secoli, senza che questa abbia un’incidenza  sull’orientamento della vita individuale e collettiva degli uomini. L’uomo di oggi, e nella scienza che cerca il significato che alla realtà che lo circonda, non nella chiesa, o nella fede. I terremoti i maremoti, le epidemie, la povertà non sono i segni dell’ira divina, non sono la conseguenza di un allontanamento dell’uomo dalla chiesa. Con tutto ciò Dio non c’entra proprio niente. Se poi parliamo dei “disastri morali” come li definisce Don Gaetano, il discorso non cambia poi molto. Tutti noi conosciamo e subiamo i mali della società e dell’umanità intera. E non parlo solo dei grandi temi che riempiono le pagine dei giornali e animano i dibattiti televisivi, la guerra, la tortura, le esecuzioni di ostaggi, l’uso di armi batteriologice, ma anche di quelli meno ridondanti ma non per questo meno importanti quali l’ignoranza, il razzismo, la xenofobia, il fanatismo religioso e ideologico, l’indifferenza. Ancora mi chiedo, come si può pensare di conciliare tutto ciò con l’esistenza di Dio? Di fronte a tutto ciò io non mi chiedo “Dio perché permetti tutto questo?” Ma “uomo che stai facendo, dove vuoi arrivare, quando avrà mai fine tutto ciò?” Io credo in Dio ma non vado a messa la domenica e non credo di essere peggiore di chi si professa cattolico osservante, di chi va in chiesa si confessa e prende l’ostia regolarmente come fosse una prescrizione medica.

Colella

37.

Io penso che le catastrofi ambientali esistono perché la terra è viva e quindi ogni tanto fa degli spostamenti  purtroppo crea delle vittime innocenti. Non bisogna mai dire che queste catastrofi le manda Dio perché Dio è buono e diffonde amore e non odio e castighi. Io credo fermamente che Dio esiste proprio perché esistiamo noi altrimenti chi ci avrebbe fatto così perfetti? Come si forma un corpo così complesso con un’anima? Un’anima che crescendo diffonda l’amore di Dio che perdona sempre ma soprattutto che ama sempre.

Mariani

38.

Spesso mi capita di chiedermi se Dio esiste veramente. Se esiste perché permette che succedano tutti questi disastri, queste catastrofi? Se esiste veramente perché lascia morire tanti bambini innocenti? Tante persone innocenti che non centrano niente con la guerra ma che poi alla fine sono gli unici a rimetterci. I miei sono interrogativi senza risposta. Perché Dio permette la guerra, la fame nel mondo, la morte di tanti innocenti? Perché non interviene dandoci una prova della sua esistenza? Tramite la preghiera Dio ci da un grande sostegno morale, perché penso che alla fine pregare sia l’unico modo per darci la speranza in questo mondo crudele privo di rispetto per gli altri. Nonostante tutti questi dubbi credo fermamente in Dio, l’unico in grado di darci la forza per andare avanti.

Cecchini-Cioccari

39.

Non credo che in ogni cosa che accade nel mondo debba esserci la mano di Dio. Non vorrei addebitargli il disastro in Thailandia, la guerra in Iraq con i suoi morti, guerre civili in altri stati. Sicuramente ciò che conforta un buon cristiano è il saper che nelle mille difficoltà del vivere quotidiano ci sia al nostro fianco una così importante presenza. E’ la fede che ci spinge ad andare avanti anche quando vorremmo farla finita perché riteniamo che i nostri guai sono insormontabili.

Picca  

40.

Io credo in Dio e secondo il mio modesto parere in questi disastri non c’entra molto: fin dai tempi antichi ci sono sempre stati disastri fisici e morali, forse in maniera più contenuta. Con il passare degli anni siamo progrediti sia tecnologicamente che economicamente quindi si cerca sempre di avere più degli altri a qualsiasi prezzo, trascurando anche gli affetti familiari. Tutto questo lo stiamo creando noi “umanità” e forse Dio ogni tanto ci da dei segni come a volerci dire: guarda cosa succede intorno a te, fermati un momento e rifletti!

Rosatelli

41.

Da semplice credente mi viene da rispondere con le parole del Credo, pertanto dovrei estinguere i miei dubbi che Dio ha un suo preciso disegno e noi dobbiamo accettare quel che accade, di buono e cattivo. Non posso negare però di sentirmi confusa nel vedere tragedie della natura, guerre e mali incurabili che spazzano via da questa vita terrena dei bambini: sono figli di Adamo ed Eva, ma oltre all’eredità del peccato originale che il Battesimo cristiano ha tolto, quali altre onte possono avere nell’anima? A questo punto mi necessita il suo aiuto per conciliare la mia fede con la cruenta delle testimonianze che ho ascoltato da conoscenti presenti nel sud-est asiatico quel maledetto 26 dicembre.

Abbafati

42.

Abbiamo sempre avuto una strana idea del nostro Dio, al mattino quando spunta l’alba, alla sera quando ammiriamo il tramonto, alla nascita di un bambino, alla bellezza della terra nell’amore di una mamma e di un papà, nella dedizione verso il prossimo. Allora crediamo in Dio? Non crediamo in alcuni simbolismi, ma crediamo nei suoi messaggi e nei suoi valori. I disastri fisici e morali non condizionano la nostra visione della vita e in alcuni casi ci stimolano nella ricerca di nuove risposte.

Molti si sentono in grado di dare risposte “sicure” ma è proprio di queste che dobbiamo dubitare. 

D’Alessio

43.

Ogni qualvolta che accade un disastro nel mondo, la persona non credente tende a prendersela con Dio, non sapendo che Dio è sempre accanto a noi. Siamo noi la causa dei nostri mali, e se una persona vive una tragedia può trovare conforto nella parola del Signore che ci dà la forza di continuare a vivere e credere in una vita migliore.

Ottaviani

44.

E’ facile “scaricare la colpa” di qualsiasi evento negativo su Dio, ma non lo dobbiamo fare perché ci ha dato il libero arbitrio. L’uomo è responsabile del proprio operato: è la ragione che agisce, non l’istinto. Dio, padre affettuoso e premuroso, ci ha preso per mano indicandoci la “diretta via,” ha tracciato per noi la strada senza evitarne i pericoli, mettendoci continuamente alla prova. Soltanto grazie alla fede possiamo superare tutto ciò: dobbiamo credere altrimenti ci perderemmo nell’abisso più profondo della disperazione. Qualche volta la fede può vacillare; quando perdiamo una persona cara istintivamente lo colpevolizziamo, inveiamo contro di Lui perché il dolore è troppo grande. Ma se abbiamo fiducia in noi stessi e nel Signore possiamo superare tutte le avversità.

Di Leonardo –Sist

45.

Quando succede qualcosa di disastroso nel mondo e vediamo che tanta povera gente muore, rimane senza casa e senza lavoro è difficile rimanere pacati. Oltre la grande pena che si prova per queste persone, si prova anche una grande rabbia e ci si domanda perché. Perché il Signore ha permesso che succedesse? Perché non è intervenuto per evitare questa strage? Poi la rabbia si trasforma nella voglia di voler ricominciare, di voler aiutare essere solidali, uniti e cercare di ricostruire; ed è allora che riesci di nuovo a sentirti vicino a Dio, perché senti che dentro di te c’e di nuovo la speranza.

Cavaterra

46.

Dio dov’è? E’ la prima domanda che mi faccio quando accadono queste catastrofi. Fin da piccolo ho sempre creduto che Dio fosse in cielo, in terra e in ognuno di noi. Però da quello che succede nel mondo mi viene da pensare che Dio è dentro “alcuni” di noi, che è in cielo e non in terra! Forse in questo momento è talmente stanco e confuso che non ha la forza di reagire o forse si sta impegnando di più nel regno dei cieli? Insomma, non è che per caso ci stia abbandonando? E’ un dubbio che mi coinvolge quando succedono queste cose, poi piano piano viene attenuandosi e prevale in me ancora una volta, il senso della fede in Dio. 

Favale

47.

Credo in Dio anche se non sono praticante, però mi affido molto a Lui, lo invoco quando ne ho bisogno, e penso che tutti i disastri che sono presenti sulla terra, si susseguano solo per mettere alla prova la nostra fede quando diciamo:ma se esisti, perché permetti che succeda tutto questo?

Santi

48.

Credo in Dio e concilio i disastri fisici e morali presenti nel mondo con la fede. Dio ci insegna che non bisogna mai disperare perché il futuro è in Dio e la nostra vita ne è un meraviglioso esempio da percorrere con amore.

Bongianni-Centra

49.

Domanda che echeggia da tempo nei nostri pensieri; essa, è di difficile soluzione. Riteniamo che entrambe queste entità siano, per conto nostro, di difficile conciliazione, poiché è provata l’esistenza dei disastri fisici e morali, non quella dell’Onnipotente; pertanto il quesito si rivolge principalmente ad una questione di fede. Fatta questa premessa il nostro pensiero indica una fede e un incertezza, poiché se il Signore fosse tra noi, sarebbe stato tutto diverso sin dalle origini dell’umanità; niente catastrofi, niente morti innocenti, niente fame nel mondo e niente ingiustizie. Quindi ci limitiamo ad una fede comune e non diamo giudizi su domande di impossibile soluzione.

Valentini

50.

Prima di tutto, io credo in Dio, detto questo, la domanda che mi si pone a mio parere è troppo grande e complessa, per rispondere adeguatamente, comunque penso che in tutto questo, Dio non c’entra, Lui il mondo l’ha creato, e io penso anche in modo perfetto. I disastri fisici e morali, non dipendono più da Lui, ma dal sistema degli uomini.

Cecchini

51.

Conciliando i disastri fisici e morali con l’esistenza di Dio penso che credere in Dio non significhi scaricare tutte le colpe di quel che accade e rivolgersi a Lui solo in caso di bisogno, senza ricordarci che è sempre presente, nel bene e nel male. Mentre noi usando un po’ più d’attenzione ci renderemmo conto che i colpevoli siamo noi, con il nostro modo di fare e di pensare, e riusciremmo ad avere un po’ più di fiducia nei Suoi confronti, in questo modo saremmo di più a credere in Dio.

Di Stefano

52.

Bella domanda! Il bello è che me lo pongo sempre questo quesito. Come può uno come me che ha perduto la mamma appena nato, senza nemmeno conoscerla, credere in qualcuno o qualcosa? Come può uno che quando aveva 12 anni ha perduto l’unico fratello (che faceva l’aviatore )con il quale andava d’accordo, credere in qualcosa o qualcuno? Come posso credere in qualcuno o qualcosa che dovrebbe conoscere tutto e tutti? Dovrebbe essere la gioia, la vita l’amore e tutto. In cosa posso credere se, dopo essere stato abbandonato da mio padre a causa di problemi che non riuscivo a capire e dopo averlo capito e ritrovato, lui è morto? Come può uno credere quando accendendo la tv, leggendo i giornali vede guerre, morti, tsunami, terremoti,fame e carestie, bimbi che vengono violentati, altri venduti, come può credere in qualcuno o qualcosa che dovrebbe essere “l’amore?” Come puoi non credere quando arrivi in casa e trovi i tuoi figli che ti aspettano e ti amano, come puoi non credere quando vedi nel cielo l’aurora, il sole, la luna, le stelle, gli uccelli e respiri e vivi e godi nel vedere tutto quello che è intorno a te? Perché Dio, Allah, Budda, Joshua, Visnù è qualcosa di innato che tutti abbiamo dentro, a prescindere dal nome. Quando un bimbo si fa male chiede aiuto alla mamma, o quando dici Dio mio aiutami Tu, c’è bisogno di credere, altrimenti siamo aridi, soli, disperati, e questo poi ci porta alle guerre, alle vendette, all’odio dell’uno contro l’altro. Secondo me l’universo è stato creato non da una sola divinità ma dall’unione di più entità che sono il nostro punto di riferimento che ci accompagna per tutta la vita. Quello che veramente penso è che abbiamo bisogno di credere in qualcosa quando ci troviamo di fronte ad esperienze negative. Di certo l’amore di cui abbiamo bisogno non si trova nei luoghi di indottrinamento, ma nelle persone che ami e che ti amano. Non posso pensare che ci siano ancora guerre di religione,o gente che in nome di Dio uccide per un tornaconto personale. La chiesa non può pretendere di dare soltanto regole, mi riferisco al fatto che ammette il sesso soltanto per il fine della procreazione, in paesi dove la povertà e la fame la fanno da padroni senza portare un aiuto concreto. Sembrerebbe di trovarsi in una sezione di partito che pretende di avere un programma migliore dell’avversario.

Esposti Vinicio

53.

Credo fermamente che sia molto difficile conciliare tutti i fenomeni terrestri, o i disastri fisici o morali che si presentano ai nostri occhi, in questo secolo, attribuendoli ad un'unica figura che sia quella di Dio. Credo invece che tutto ciò che è terrestre sia purtroppo attribuibile ad una cattiva ed irrispettosa manutenzione e che l’uomo con il passar degli anni per una sua egoistica ideologia di potere, celata sempre nella giusta causa della “ CONOSCENZA” sta pian piano distruggendo quello che la natura ha creato con milioni di anni ed evoluzioni… Come posso dare la colpa ad un Dio ai disastri fisici o morali dovuti a cause dipendenti dalle nostre decisioni, tipo la negligenza di un uomo che si droga, accettando irrispettosamente di uccidere se stesso…, o al puro egoismo di uccidere un altro essere umano, come tutte le attuali testimonianze, che si possono apprendere dalle testate giornalistiche, succedeva già nell’era paleologica, ed è successo nelle altre ere evolutive… in quei casi si attribuiva il tutto a delle civiltà primitive, ora che siamo civilizzati, e sappiamo esattamente anche il significato scientifico, del perché un corpo umano cessa di vivere… perché continuiamo ad ucciderci ed ad uccidere…. No … è troppo comodo nasconderci dietro un paravento denominandolo Dio… non lo trovo assolutamente giusto, prendiamoci le nostre responsabilità e prepariamoci a pagarne le giuste conseguenze…. Se credo in Dio… è difficile rispondere a questo quesito, io sono un portatore di handicap… e da ben 43 anni mi sento dire… DIO TI HA MESSO ALLA PROVA… ma alla prova di cosa!!! Io di prove durante questo passaggio sulla terra, ne ho affrontate tante, ed ogni volta spero che quella sia l’ultima… ma ancora purtroppo l’ultima non l’ho affrontata, tante ne ho vinte… molte ne ho pareggiate, ma troppe ne ho perse, tutte queste vicissitudini mi hanno insegnato questo. Credo fermamente nell’uomo, nel sangue, alla carne, al contatto umano, all’amicizia, al pensiero altrui, ad una stretta di mano, al rispetto reciproco, reputo questi valori fondamentali, che non debbono essere tralasciati, ma insegnati ai nostri figli, ai nostri cari, ma anche alle persone che non conosciamo…, perché quando camminiamo in una giornata di festa, durante una fiera in un mercato… siamo in tanti, ma se ci pensiamo bene, è come se fossimo soli, perché non ci interessa assolutamente sapere se la persona che ci cammina a fianco è felice o ha un dolore incolmabile nel cuore, o se è ateo, cristiano o musulmano…, è lì al nostro fianco, ma noi non vediamo altro che la sua presenza fisica, come se fosse un ologramma… Io vorrei poter guardare tutti negli occhi, e sentire che li conosco, e poter scambiare con loro una parola ed un sorriso… e non c’è bisogno che ci sia un qualcosa o un qualcuno che ci dica “scambiatevi un segno di pace”, ma dovremmo sentire noi tutti il bisogno di fare questo in ogni momento della nostra esistenza… quindi che dire?… Io credo  a modo mio!… Credo forse più di molte persone che credono di credere…, e questo mio rispetto, per l’uomo e per il mondo che mi circonda mi fa essere felice che mio figlio apprenda tutte le cose che esistono, buone, brutte, reali, di fantasia, e chi più ne ha più ne metta… Dopodiché un giorno anche lui, come ho fatto io, deciderà su quello a cui vorrà credere e su quello che non reputerà credibile… Noi da buoni genitori dobbiamo preparare loro una tavola imbandita di tutte le cose che riguardano la vita… ed insegnare cosa è bene… e cosa no. Saranno poi loro a decidere…

D’Andrea

54.

Noi crediamo in Dio e pensiamo che esiste anche se in molte occasioni sembra che ci crolli tutto addosso. Noi lo invochiamo nei momenti di bisogno, ma ognuno di noi, ha il suo destino e purtroppo anche se Lui è l’Onnipotente, ci vede, ci sente legge i nostri pensieri ed in ultimo che deciderà della nostra vita.

D’Annibale

55.

E’ una domanda che va oltre il nostro pensiero, spesso in determinate circostanze ci poniamo queste domande: “perché Signore permetti che queste cose accadano? Dove sei Signore…?” Poi è come svegliarsi ed in un attimo guardarsi dentro in fondo al cuore; poi guardi la tua famiglia,  e la risposta è lì, si Dio è qui; Dio c’è e ci ama. Purtroppo le cose che accadono noi non possiamo farci niente, la vita deve avere il suo percorso. Quando persi i miei genitori, mi sembrava che perdevo la strada verso Dio, quella strada che mi era stata insegnata da loro. Partecipando al funerale nonostante il dolore, sentivo una forza dentro, una forza che il mio cuore ferito riceveva Dio mi era vicino, come ci sta vicino adesso basta accoglierlo ed amarlo. Noi viviamo in un mondo stupendo, non distruggiamolo con il ostro modo di essere e di fare. I disastri avvengono anche per colpa nostra che sfruttiamo in malo modo le risorse della terra Dio non ha colpe; Dio non ci ha castigato Lui e lì e ci ascolta. Lui ci ha dato la vita perché togliercela che senso avrebbe? Gesù è amore basta aprire il nostro cuore e Lui ci aiuterà, basta aspettare.

Cimini

56.

Credo in Dio e credo che la maggior parte dei disastri fisici e morali che si verificano nel mondo non sono ricollegabili a Dio, ma agli esseri umani. L’uomo è responsabile dei peggiori disastri umani, dalla prima guerra mondiale fino a quella recente in Iraq. Molte persone danno la colpa a Dio mentre gli unici responsabili sono gli uomini.

Canini

57.

Credo in Dio e per me tutto quello che accade non è una sua volontà ma sono eventi naturali a volte peggiorati dall’uomo. I disastri ambientali sono dovuti spesso ad un intervento dell’uomo sulla natura, infatti molti cataclismi potrebbero essere evitati con una maggiore attenzione e rispetto per l’ambiente che ci circonda. I disastri morali invece, sono causati dalla nostra indifferenza davanti alle tante sofferenze di popoli meno fortunati, che dimentichiamo a causa del benessere, alla vita frenetica e superficiale di tutti i giorni.  Mi rivolgo tutti i giorni a Dio pregando per le sofferenze altrui.

Zenobi

58.

La storia ci insegna che l’uomo proviene dalla scimmia, infatti, i bambini studiano a scuola “astrolopithecus, homo sapiens…” poi studiano religione che insegna loro che Dio crea l’uomo a sua immagine e somiglianza questo crea un po’ di confusione, e ci domandiamo da dove proveniamo? Chi ci ha creato? Non so se Dio esiste veramente, anche perché nella nostra epoca grossi miracoli non ne abbiamo visti anzi non facciamo altro che leggere e vedere in tv disastri. Come mai? Dove era Dio in questi casi? Io credo in Gesù sappiamo che è esistito e che ha fatto miracoli, abbiamo il Vangelo che ci racconta la sua vita. Sono cattolica (spero) perché sono cresciuta in una famiglia cattolica, ma purtroppo non credo che esiste Dio e credo che non sia mai esistito. L’unica cosa che mi rincuora è che credo in Gesù.

Nardecchia

59.

Noi crediamo in Dio anche se a volte vedendo tutto quello che accade nel mondo rimaniamo un po’ perplessi. Poi pensiamo che i disastri provocati dalla natura vengono dalla natura stessa e nessuno può farci niente, invece le guerre vengono causate dall’uomo ed è l’uomo che può mettere fine ad esse.

Paolucci

60.

Noi crediamo in Dio, ma crediamo anche che contro la cattiveria e la crudeltà dell’essere umano no si può fare niente. Crediamo anche che questi disastri fisici, queste guerre, è proprio Dio che c’è li manda per punirci di tutti i peccati che noi in continuazione facciamo anche senza pensarci. Dobbiamo essere più buoni perdonare e non portare ne odio ne rancore.

Xxxxx

61.

Nel mondo tutto ciò che accade è provocato dall’uomo direttamente o indirettamente positivamente o negativamente, solo che quando è positivo il merito e dell’uomo e quando è negativo la colpa cade su Dio. Lui ha creato noi e tutto ciò che ci circonda donandoci come un padre ai propri figli tutto ciò che abbiamo bisogno. Ma ha noi non basta vogliamo sempre di più non abbiamo capito questo gesto d’amore. Stiamo distruggendo tutto, che in maniera perfetta Dio ci aveva donato. Ed ecco che la natura si ribella, riprendendosi tutto; così si verificano disastri con migliaia di vittime. Ma non era vittima la natura quando noi la cambiavamo, la plasmavamo a nostro piacimento? Ci siamo messi a fare guerre, eleggendoci giudici o giustizieri per questo o quel popolo, ma alla fine sono gli interessi a prevalere: ricchezza, potere e supremazia del più forte. Ma non dovevamo essere fratelli? Ecco tutto questo è l’uomo… non ci rendiamo conto e diamo la colpa sempre agli altri soprattutto a Dio. Dei nostri morti, dei disastri da noi provocati ci dimentichiamo. Spero che al più presto l’umanità si fermi e capisca tutto questo, ricostruire un mondo migliore e felice di pace, amore e rispetto per tutti ma soprattutto per chi ci ha creato “Dio”.

Tirillò

62.

Credo ciecamente in Dio anche se a volte ho avuto dei dubbi soprattutto quando ho perso mia madre: una donna meravigliosa piena di vita che nel giro di tre mesi è venuta a mancare. Durante la sua malattia ho pregato tantissimo, poi dopo la morte mi sono accanita contro Lui, dicendo che se avesse voluto avrebbe potuto salvarla. Ho avuto questo distacco da Dio che però è durato pochissimo ed ho pensato che forse una disgrazia non sempre viene a caso, ma arriva sempre per farti capire qualcosa. Ho capito che la vita la si deve apprezzare in qualsiasi momento ed in ogni sua sfumatura perché è il dono più prezioso che Dio ci ha dato.

Iacobelli

63.

Conciliare i disastri fisici e morali esistenti nel mondo con l’esistenza di Dio, a volte è chiedere veramente molto, specialmente quando i protagonisti vittime di questi disastri sono bambini, anziani e persone indifese. A volte si dice che il perfetto cristiano è colui che riesce a credere a tutti i dogmi della religione cattolica. Il verificarsi di eventi drammatici per alcuni non è altro che il mezzo con il quale Dio ci punisce per la cattiveria dimostrata nei confronti dei nostri simili. E’ veramente difficile, vedere il mezzo per raggiungere il fine positivo soprattutto, quando a pagare sono bambini anziani e persone indifese. Quando alcune di queste persone vengono colpite da malattie terribili, è difficile trovarci il disegno Divino. Le esperienze vanno vissute in prima persona affinché lascino qualcosa. Rifugiarsi in Dio, a volte è una soluzione di ripiego che ci fa sentire più tranquilli, ma comunque in noi emerge sempre una vena egoistica. Ci rifugiamo nella fede per stare meglio, conosco poche persone che a seguito di esperienze negative si siano avvicinate al volontariato o altre associazioni in grado di aiutare il prossimo. Una mia collega, alcuni anni fa perse un bambino di cinque anni nato con gravi malformazioni cardiache, dopo il primo momento di smarrimento totale e dolore incontenibile, benché  giovane e con molto tempo libero, non ha mai pensato durante gli anni di malattia del bimbo di recarsi presso ospedali o associazioni per poter vivere insieme ad altri la terribile esperienza anche se aveva il sostegno della famiglia. Tutto quello che riesce a dire oggi anche se è passato qualche anno e quindi dovrebbe avere più tranquillità d’animo, è che lei ha sacrificato 5 anni della sua vita e ha rimetterci è stata soltanto lei. Mi chiedo cosa è servito il sacrificio di quel bimbo, se alla mamma ha lasciato solo aridità di animo. Eppure è una di quelle persone che va regolarmente in chiesa e si ritiene un’ottima cristiana.

Di Napoli

64.      

Per noi non è certo facile ai molteplici disastri ambientali, alle svariate malattie dei nostri tempi e soprattutto ai tanti bambini che soffrono in tutto il mondo. Il lavoro di insegnante porta ogni giorno a fare i conti con problemi piccoli e grandi che riguardano creature innocenti e spesso ci si interroga da quale parte sia “Dio” e perché non fermi queste atrocità. Poi si pensa però che in questo mondo che ci è stato donato ci viviamo noi e in qualità di essere pensanti dovremmo tutti guardare un po’ più in là del nostro naso. Tutte le vittime del terremoto nel sud-est asiatico si sarebbero potute salvare se il tutto fosse accaduto nell’oceano Pacifico essendo dotato di avanzate apparecchiature tecnologiche? Visto che la scossa di terremoto è stata registrata almeno due ore prima che si formasse l’onda anomala le ambasciate potevano avvisare in tempo utile? Potremmo concludere che tante cose le potremmo risolvere cercando di essere più umani e meno egoisti.

Petrucci

65.

Giovedì scorso Don Gaetano ci ha dato un compito da svolgere che sinceramente non saprei come rispondere. Sarebbe megliocce alla domanda come conciliare i disastri fisici e morali nel mondo sarebbe Don Gaetano a darci la risposta visto che è l’unico più a contatto con Dio. Perché devono succedere tutte quelle cose orrende come: omicidi, furti, morte, terremoti e alluvioni. Quando Dio creò la terra sappiamo che il mondo era perfetto e diceva che saremmo vissuti su un Paradiso. Invece non è così, questa è una domanda che ci poniamo spesso io e la mia famiglia. Esiste Dio? Se esiste come mai non fa nulla per salvare il mondo visto che Lui lo ha creato e l’uomo lo sta distruggendo? Non dovrebbe far succedere tutto ciò visto che Lui è l’Altissimo, il Supremo e noi i suoi figli che dovrebbe amare più di ogni cosa e salvarci dai disastri fisici e morali. Come credente spero in una riconciliazione in modo di vivere sereni noi e i nostri figli.

Pentino

66.

E’ difficile, molto difficile pensare che esiste un Dio che non vuole o non può evitare tutti questi disastri nel mondo. Per me, e la mia famiglia, specialmente in questo momento, è difficile credere che ci sia qualcuno lassù che possa decidere della nostra vita, sia nel bene, sia nelle cose belle che ogni giorno ci regala, ma dobbiamo accettare anche quando decide di riprendere con se uno dei suoi angeli vissuto insieme a noi. Durante l’incontro della scora settimana c’è stato chiesto se in famiglia, con i nostri figli avevamo parlato della morte, e di qualche episodio che aveva sconvolto la nostra vita. io non ho avuto la forza di alzare la mano, guardavo mia figlia che piangeva insieme a me, non sapevamo cosa dire ma il nostro buon Dio ha deciso di chiamare a se mio fratello che aveva solo 46 anni. Ai miei figli che hanno vissuto insieme a me la malattia dello zio, ho detto tutto soltanto un paio di mesi prima della sua scomparsa. Sofia sa benissimo perché Dio ha scelto di prendere suo zio, così giovane, così buono e con tante cose da fare insieme a suo figlio. I miei figli sono stati sempre vicini allo zio e lo hanno baciato, accarezzato e salutato fino all’ultimo momento. Mi piacerebbe fosse lei a raccontarlo. Solo Dio sa cosa fare di tutti noi, quindi esiste.

Tibaldi

67.

Se si accetta l’idea dell’esistenza di Dio, si accetta il dogma, il mistero, senza nessuna spiegazione scientifica, si concepisce che, l’uomo è padrone delle sue decisioni dei suoi atti e della sua vita. credo che i disastri fisici e morali dipendano un po’ dal caso molto dall’incuria umana. Non credo che Dio debba intervenire con i fatti nelle nostre vite, non è questo quello che mi aspetto da Dio, ne l’ho mai pensato. Il miracolo è un mezzo attraverso il quale raramente Dio per amore verso la Madonna o qualche bravo (Santo) “cristiano” si palesa, ma non è la regola e mai potrebbe esserla….

Molti si sono chiesti dove fosse Dio quando lo tsunami distruggeva terra e sterminava vite, io mi chiedo dove fossero gli uomini che potevano fare e non hanno fatto? Questo ovviamente vale per tutto: la diossina, l’uranio impoverito, la povertà, l’ignoranza, l’arroganza e la voglia di potere distruggono il fisico e la morale.

Cozzolino

68.

Ogni giorno nella vita quotidiana si sentono tante storie che coinvolgono intere famiglie, da litigi, pettegolezzi in piccole comunità fino ad arrivare a guerre ed altri atti di violenza nel mondo intero. Siamo circondati da tanta indifferenza e spesso da tanta cattiveria gratuita, tutti molto impegnati nell’apparire che si dimentica di essere. Secondo me, ci si dovrebbe mettere davanti ad uno specchio e analizzare il nostro operato e se ci si rende conto che è sbagliato bisogna saperci riprendere in maniera obiettiva e con un po’ di severità anche se è difficile. Ma è più semplice criticare gli altri o meravigliarsi degli altri… io non posso credere che l’umanità sia diventata così egoista… ma sempre più spesso mi accorgo che l’essere disponibile o socievole viene frainteso. E’ difficile anche avere un amico perché quando meno te lo aspetti ti tradisce e se questo mi fa male penso che era destino. Io credo che chi semina raccoglie è dai valori che abbiamo dentro che dipende se un giorno il raccolto sarà proficuo. Non sono una credente che sta sempre in chiesa ma ho tanti insegnamenti nel mio cuore e cerco di vivere la mia vita secondo questi criteri. Una delle massime che mi accompagna è fare del bene e dimenticare perché non importa avere qualcosa in cambio ma come ci si sente dentro… è questo che cerco di insegnare alle mie figlie anche se non è semplice, perché mi può capitare di perdere le staffe… ma loro sembra che capiscano e mi sono sempre a fianco… nonostante tutto e tutti e le tante prove dolorose della vita sto andando avanti con dignità e non so se sono giusta e se rispetto le leggi di Dio. Ma di una cosa sono sicura che nel mio mondo c’è tanta gioia e tanto amore per chiunque sappia conquistarmi anche con una parola. Adesso lascio decidere a te Don Gaetano se credo o no a Dio.

Verrelli

69.

Penso che per rispondere alle domande poste sarebbe più logico ed opportuno fare una considerazione su ciò che Dio rappresenta per la mia vita quotidiana. Non vedo la figura di Dio come un essere a cui rivolgersi nel momento in cui non trovo giustificazione o comunque sollievo a ciò che accade quotidianamente nel mondo e nella mia famiglia. Considero Dio come una retta via da percorrere, tesa a mettere in pratica le parole scritte nel Vangelo. Riconoscersi nella comunità sia con chi ci è vicino che con chi è lontano, cercare di comprendere le volontà e le esigenze degli altri, non guardare soltanto l’interesse personale, soprattutto non emarginare coloro che non si riconoscono con le nostre idee. Molte volte capita di vedere persone che per i loro comportamenti sembrano molto legate alla chiesa, ma poi nella vita non hanno nessun senso d’amore e di comunità; forse solo l’amore per un Cristo crocefisso. Questo non è credere in Dio! Dopo aver spiegato cosa significa Dio per me trovo semplice rispondere alla prima domanda: tutto ciò che accade nel mondo, catastrofi naturali, guerre, morti non trovano giustificazioni nel castigo di Dio, come ci viene detto, ma sono il risultato di eventi naturali, o di comportamenti umani sbagliati, la mancanza di amore e di rispetto verso il prossimo e al mancanza di dialogo all’interno della famiglia.

Mastrostefano 

70.

Sarebbe bello avere delle risposte a queste domande, ma noi non abbiamo la presunzione di poter spiegare perché Dio permette delle catastrofi e tragedie che delle volte coinvolgono migliaia di innocenti. Noi personalmente siamo dell’idea che il Signore donandoci il libero arbitrio abbia voluto renderci consapevoli e responsabili della nostra vita. In molti casi tante tragedie fisiche sono proprio dovute all’uomo che per un proprio tornaconto modifica l’ambiente, senza aver rispetto della natura. A volte noi siamo i nostri peggiori nemici. Certo è vero che in alcune situazioni sorgono dei dubbi ed incertezze ed anche la più vivida fede può essere messa in discussione. Il recente maremoto che ha travolto ed ucciso migliaia di persone, soprattutto bambini, ci ha lasciati particolarmente scioccati, ed è normale chiedersi perché il Signore abbia permesso che succedesse questo a delle popolazioni già così provate dalla povertà, dalla miseria, dalla disperazione. E cosa dire dell’olocausto? Cosa dire delle Torri Gemelle? Cosa dire di tutte le guerre che ancora oggi sconvolgono decine di paesi? Noi non abbiamo risposta a queste domande ma ci piacerebbe molto, caro don Gaetano che lei ci aiutasse a trovarne. Dov’è Dio quando una madre abbandona suo figlio in un cassonetto? Dov’è quando altre madri piangono la morte dei loro figli? Solo la fede può aiutare a superare queste tragedie, aiutandoci a trovare in noi delle risposte a queste domande.

Sardini 

71.

Quante volte ci siamo posti la domanda: come può Dio permettere che accadano nel mondo, sia per mano dell’uomo che della forza della natura cose tanto atroci? Proprio in questi giorni si ricordano due eventi tragici (il 26 è un mese dal maremoto nel sud-est asiatico ma ancora più tragico il giorno 27 per il ricordo della memoria), ma tanti sono gli esempi che possiamo fare come: la sofferenza dei bambini, dei malati, degli anziani e di tutti gli emarginati. Credere in queste occasioni all’esistenza di Dio ci riesce sempre difficile. Ma forse dovremmo fermarci e riflettere che se gli uomini rispettassero di più se stessi, rispettando per primi i loro simili e se tutti insieme rispettassimo di più la natura forse, tante cose nel mondo non accadrebbero. Più spesso di quanto lo facciamo, dobbiamo ricordarci di quanto sia breve la nostra presenza in questo mondo e che quindi è nel rispetto e nell’amore verso tutto ciò che ci circonda che dobbiamo trovare Dio per poterlo poi ritrovare dentro noi.

Ferrante

72.

Io credo in Dio da sempre, sin da quando ero bambina, naturalmente pria per l’educazione avuta dai miei genitori e poi crescendo questa educazione è diventata convinzione, quindi una nuova scelta. Circa 4 anni fa mi sono trovata in una situazione difficile, mi sentivo sola ed ero molto arrabbiata, odiavo il mondo intero e al primo posto c’era Dio. Il mio unico e meraviglioso fratello Giuseppe dopo una lunga e travagliata malattia se ne era andato lasciando nella disperazione vera i miei genitori, una giovane moglie e tre figli ancora bisognosi del suo amore e della sua presenza. questo dolore così grande, così lacerante e così profondo mi rendevano vuota insensibile ai problemi degli altri. Poi ho cominciato a frequentare la comunità di San Michele Arcangelo, perché mia figlia Francesca doveva fare la prima Comunione; gli incontri con gli altri genitori e la messa di Don Gaetano così speciale e diversa da quella tradizionale, che oltre alle preghiere di rito, racconta storie vere di tutti i giorni, mi hanno ridato un po’ di serenità. Il dolore è sempre vivo dentro di me, anche quando sorrido, ho ricominciato comunque a credere che il Signore nonostante tutto ci ama.

Guidi

73.

Ho sempre sostenuto che nessun essere umano è completamente ateo, perché nel profondo del loro cuore anche se nascosto, c’è un pensiero d’amore per il prossimo, e nei momenti di sofferenza un pensiero “Dio mio aiutami!” E’ certo che il progresso ha portato un grande regresso sia materiale che morale, aprendo un giornale o ascoltando un tg, si leggono o ascoltano madri che abbandonano i figli appena nati nei cassonetti, figli che uccidono i propri genitori, bambini che scompaiono nel nulla. Non ci sono più valori, ma soltanto una grande corsa ad avere sempre di più. Ho paura di pensare che Dio sia stanco di vedere l’umanità da Lui creata con tanto amore, che si sta distruggendo con le proprie mani. Un giorno sono capitata in un ospedale pediatrico al reparto oncologico, sono rimasta sconvolta nel vedere quanta sofferenza, quanta disperazione, e quanto amore ci fosse negli occhi di quelle mamme. Non sapevo se piangere, urlare o arrabbiarmi. Ma con chi? Io sono credente, non vado tutte le domeniche in chiesa, prego la sera prima di addormentarmi, ma in quella circostanza mi sono chiesta e mi chiedo perché con tanta gente cattiva, proprio loro? Fondamentalmente sono creature innocenti, candide come la neve, che male possono aver fatto? In questo caso mi chiedo Dio dov’è?

Ippoliti

74.

Immaginare Dio, rispondere a questa domanda forse può sembrare difficile, io non lo immagino, io il mio Dio lo sento, sento che c’è, anche quando magari ci sono momenti difficili. Forse troppo spesso siamo abituati a dire sì, ci credo, ma non sempre però siamo abituati a “conviverci” e ci dimentichiamo di quanto Dio ha fatto e sta facendo per noi. Dobbiamo convincerci che è arrivato il momento di crederci davvero e diffondere il suo amore, i suoi messaggi di pace, se vogliamo basta davvero poco perché il suo amore, la sua pace sono gli insegnamenti che dovremmo diffondere. Riguardo invece i disastri fisici e morali che succedono nel mondo purtroppo troppo spesso ci arrivano notizie di disastri, guerre e vittime umane. Proprio in quei momenti molti di noi si chiedono se in qualche modo sia Dio a volere tutto questo, forse in quegli attimi di disperazione qualcuno può dire anche di si, ma riflettendoci bene ci accorgiamo che Dio non fa la guerra, l’uomo si, ed è sempre l’uomo che con i mezzi che ha a disposizione se vuole può evitare anche le catastrofi, sicuramente non tutte, ma molte si.

Valente

75.

Siamo una famiglia di 4 persone e siamo credenti. Non nascondo che in certi momenti di difficoltà ci viene il dubbio se Dio esiste davvero. Grazie a Dio noi personalmente non abbiamo avuto grandi problemi, ma 3 anni fa abbiamo avuto davvero dubbi sulla Sua esistenza, per un brutto male che ha colpito la nostra famiglia. Avevamo una cugina bella, dolce e gioiosa con un bimbo di 3 anni, purtroppo ci ha lasciati a soli 31 anni. Durante i suoi 2 anni di malattia, quante volte abbiamo chiesto aiuto a Dio. Se è vero che esisti perché non l’aiuti a guarire? Un giorno stavo a casa della mamma di mia cugina ed è arrivato il parroco per benedire la casa “era Pasqua” era uno dei tanti giorni che stava malissimo, finita la benedizione della casa abbiamo chiesto al prete cortesemente di benedirla, “lui sapeva che sapeva che i suoi giorni stavano portandosi a termine” ci ha riposto con fermezza NO, e noi con un filo di voce gli abbiamo chiesto il perché di quel NO, ha risposto che non era la stessa acqua per la benedizione, ci vediamo un'altra volta. Immaginate quindi come noi in quel momento potevamo credere. Poi nei suoi ultimi giorni di vita abbiamo pregato Dio per non farla soffrire più e così ci siamo ritrovati ad invocare Dio.

Quattrocchi

76.

Io “purtroppo” non riesco a conciliare i disastri fisici con l’esistenza di Dio. Quando accadono certe cose penso che forse Dio non esiste. Oppure vuole punire gli essere umani. Se per disastri fisici si intende il male fisico cioè: persone handicappate, malati gravi o bimbi nati malformati. Per quanto riguarda i disastri morali io credo che Dio non può provvedere. Si sentono spesso “giustificare” persone con la scusa di depressione che compiono gesti imperdonabili: mamme che gettano i propri figli dai balconi, figli che uccidono i genitori, papà che massacrano i propri figli. Quindi penso che se solo lo volesse, Dio potrebbe impedire queste brutalità. Se Egli stesso ci ha dato la vita perché non dovrebbe impedire che persone malvagie ce la tolgano. Forse non ho reso bene le mie idee, ma provo molta rabbia per molte cose che accadono, di cui l’uomo non riesce a porre fine, mentre Lui potrebbe intervenire. Guerre, maremoti, omicidi e malattie! Forse al mondo siamo troppi e Dio da solo non riesce a tenerci tutti sotto la sua protezione?

Isca

77.

ho sempre creduto a Dio anche quando le circostanze, gli avvenimenti avrebbero potuto farmi pensare il contrario. C’era sempre qualcosa che nonostante le avversità mi ha sempre fatto sentire vicino a me la presenza di Dio. Anche quando guardo i miei figli, mio marito, mia madre sento di essere fortunata e di avere vicino qualcuno che mi aiuta, mi guida e mi consola. Se allargo però il mio sguardo verso il mondo e ai disastri che accadono, è più difficile conciliarlo con l’esistenza di Dio. Non si riesce a concepire che Dio, possa volere, come nel caso del maremoto nel sud-est asiatico, la morte di così tante persone, però, se guardiamo bene forse la colpa di ciò che accade dipende molto più dagli uomini stessi che non da Dio.

Ferrini  

78.

Non concilio nel mondo più assoluto i disastri fisici e morali con l’esistenza di Dio. Io non credo in Dio. Trovo Dio e tutta la chiesa la più grande contraddizione dell’umanità. Se Dio è onnipotente potrebbe fermare tutto ciò: disastri, guerre, bambini che muoiono e quant’altro, la cosa più assurda che abbia mai sentito oltre dai sacerdoti (escluso Gaetano) è che Dio ha dato la vita, e che Dio la può togliere. Stiamo scherzando? Non c’è niente e nessuno che possa giustificare la perdita di una vita umana. I nostri genitori ci hanno messo al mondo, i nostri nonni hanno partorito i nostri genitori e così via. Io sono stato battezzato ma nessuno mi ha chiesto se lo volevo, io che non sono un credente ho il battesimo, ma non posso toglierlo perché è un Sacramento! Ma come la Sacra Rota annulla i matrimoni se ci sono ragioni valide? Voglio sapere quale ragione è più valida di una persona che non crede e vuole togliere il Sacramento ma non lo può fare. Contraddittorio e ridicolo, perciò dico questo: Dio e tutti i falsi credenti dove sei mentre il mondo va a rotoli? Non lo so e non mi interessa, per me non esisti, sono convinto che qualsiasi forma Suprema, che si chiami Dio, Maometto… o come vuole chiamarsi se esisterebbe metterebbe fine a tutti questi scempi che devastano la vita.

Colella Ivan

79.

Il quesito da lei postoci è idoneo a farci riflettere ancora più profondamente su un fondamentale problema, riguardo al quale abbiamo discusso fervidamente nei giorni scorsi, durante un momento conviviale, con i nostri genitori. Questi infatti negli ultimi anni hanno iniziato a dubitare dell’esistenza di Dio; dunque, cercavano di ottenere da noi figli una risposta al perché dei molteplici disastri, delle violenze e dei soprusi di questo mondo, soprattutto riguardo ad eventi che coinvolgono esseri innocenti, indifesi o malati. Noi, pur essendo certi dell’esistenza di Dio, pur cercando di rispondere, attingendo alla nostra fede, di fronte alla domanda “Perché Dio permette che accada tutto ciò…,” non siamo riusciti a trovare una risposta!

Consoli

80.

Sono convinto che il Signore non intervenga nelle cose terrene a parte i casi particolari e che lasci fare a noi per metterci alla prova e vedere di cosa siamo capaci. In base al comportamento avuto, sia singolarmente che, per esteso, come specie, valuti poi se siamo meritori di Premio o di Punizione. Non vedo una Sua responsabilità nei grandi disastri o nelle sciagure grandi o piccole che affliggono il genere umano, non credo neanche che le abbia decise Lui una per una, ma che siano la conseguenza di questa vita che abbiamo ricevuto in dono senza meriti particolari, con le sue gioie e le sue disperazioni. Magari nel dolore provocato dalla scomparsa di coloro che amiamo ci accaniamo contro di Lui perché lo vediamo come l’unico con i “poteri” per evitare le sofferenze, ma Dio non è l’uomo ragno e il mondo non lo ha creato per compiacerci, forse siamo qui per meritarci qualcosa. Se non ce la fa questa specie, magari proverà con un’altra.

Di Blasio

81.

Gentilissimo Don Gaetano, la sua domanda è molto importante anche perché ho visto un sondaggio in tv e tutte le persone interpellate, non hanno dato una sola risposta sensata e morivo dalla voglia di dire la mia. Ho notato che siamo così impreparati a questa domanda da farmi paura, perché la gente non pensa prima di rispondere? Oppure, non si ferma a pensarci? Io e mio marito più o meno la pensiamo nello stesso modo anche perché dopo 24 anni di matrimonio, dopo tanti problemi e dispiaceri, anche lui molto restio nel credere in Dio, si è affidato a Lui. Perché Dio viene ricordato da molte persone solo nel bisogno? Quando anche lui (mio marito), viene preso alla sprovvista, dice cose sconnesse ma per me non è così, non ho mai conciliato i disastri con Dio, perché sempre ci sono stati disastri, ma credo che sempre ci sono stati uomini o donne che hanno e donano disastri fisici e morali, non potrò mai dire che le persone riescono ha maltrattare e violentare donne e bambini, sia per opera di Dio. Ovunque vedo e sento il male, è dovuto, a persone non a cose. Padre cosa è rimasto nel cuore e nella mente di alcune persone? Perché sembriamo così perbene e poi nelle nostre lussuose case dimora il male? Cosa può Dio se il male ce lo facciamo da soli? Credo in Dio anzi crediamo in Dio, ma anche nel male, e l’uomo è portato ad ascoltare il male. Chi dovrebbe infondere il bene visto che anche la maggior parte dei religiosi non è più in sintonia con Dio?

Spaziani

82.

Penso che tutti i disastri che sono successi non sono da rapportare con l’esistenza di Dio, oppure si ma non in maniera da colpevolizzare. Visto che esiste il Bene e il Male sicuramente tutti i disastri, che succedono ne accadranno anche negli anni a seguire, li addosserei al Male e non a Dio che è il Bene. Oppure potrei pensare che Dio o chi esso sia, cioè qualcosa di grande e superiore all’essere umano potrebbe causare questi disastri per togliere di mezzo insieme a dieci buoni un milione di cattivi che potrebbero danneggiare a loro volta tanti innocenti. Mi sono poi però confrontato con mia moglie: lei è di parere contrario o diverso, secondo lei tutti questi disastri sono solo ed elusivamente di origine umana: troppi passi avanti nella scienza e troppi esperimenti nucleari hanno trasformato la terra. E prima o poi sarà distrutta. Quindi noi crediamo sicuramente in Dio o, ripeto, in qualcosa di Superiore, anche se a volte di fronte a delle cose così inspiegabili la nostra fede viene messa a dura prova e non solo nelle grandi catastrofi ma anche nei piccoli, che poi piccoli non sono, dolori che possono colpirci nel corso della nostra vita.

Angeletti

83.

Ci sentiamo molto combattuti nel rispondere a questa domanda. Il perché è molto semplice: siamo stati educati e cresciuti nella fede cattolica, quindi crediamo in Dio anche se non siamo dei ferventi praticanti della chiesa, a causa anche della “non credibilità” di alcuni ministri che invece rappresentarla sono loro i primi a non mettere in pratica la Parola di Dio. Viviamo in un mondo in cui la razionalità, in questo caso la scienza, ci porta a conoscenza di come ha avuto origine il mondo e di come si è sviluppata la vita sulla terra e quindi tutto ciò che si verifica è da attribuire a fenomeni del tutto naturali dovuti a continui cambiamenti della crosta terrestre. Non ci spiega però chi ha creato la vita e perché. Ecco perché con la fede riusciamo a trovare la risposta: tutto questo è stato voluto e creato da qualcuno, un Grande che ha fatto tutto per amore: Dio ha creato la vita donandole il Paradiso ma l’uomo ingrato non è stato degno per sete di potere, avidità, egoismo ed egocentrismo. Ed è quello che succede ancora oggi: le guerre, la miseria, le malattie. Nessuno ha più tempo di fermarsi a guardare un tramonto, vedere un bambino che gioca. Siamo troppo presi nella nostra corsa verso il domani senza riuscire a vivere e capire l’importanza dell’oggi.

Nicosanti

84.

Per conciliare questi disastri fisici ci viene da pensare che Dio anche nell’esistenza in cui crediamo a volte è come se ci volesse dimostrare che noi uomini non ci meritiamo tutto ciò che ha creato, perché pia piano stiamo distruggendolo. Invece per quanto riguarda quelli morali è come una punizione che ci dà per ripagare i mali e i peccati nel mondo.

Bartoli

85.

Io penso che i disastri fisici e morali successi ultimamente nel mondo, sono opera della forza della natura. Ma se la forza della natura è controllata da Dio come ogni cosa che esiste sulla terra, da buon cristiano mi chiedo; allora Dio ha voluto punire i malvagi che erano presenti in quei luoghi, che erano diventati luoghi di perversione e sfruttamento. Però perché ha punito anche innocenti che non centrano niente? Penso che altri disastri come guerre e altro sono causati dall’uomo (e non da Dio) che avido di soldi e sete di potere non guarda a modi e mezzi per raggiungerli. 

De Silvi

86.

Tante volte mi sono chiesta perché Dio permette tutto questo ma, la risposta non è mai arrivata. Oggi ascoltare il tg è un bollettino di guerra, come il maremoto nel sud-est asiatico, ma questo è un disastro fisico forse la natura è la natura che si ribella all’uomo che con i suoi esperimenti nucleari nell’oceano (penso) ha provocato tutto questo. Ma le notizie che mi entrano dentro come una spada e che lasciano un segno come l’angoscia, la tristezza, e la consapevolezza che io vivo in questo mondo circondato anche da queste persone che vediamo al tg, che ammazzano i genitori per soldi, che ammazza i bambini senza un perché, chi ammazza la moglie e i figli e poi si toglie la vita; ecco queste sono le notizie che mi fanno pensare a Dio e a come possa permettere che una persona compia un crimine tanto grave. Io sono madre di tre figli e spesso mi chiedo in quale mondo cresceranno anche, quando i miei occhi non li proteggeranno più e ho capito che Dio non può intervenire, noi uomini su questa terra siamo artefici della nostra vita e scegliamo di vivere facendo del bene o del male e forse un giorno ne renderemo conto. Io credo in Dio a modo mio, non sono una praticante della Chiesa come dovrei, però quelle poche volte che entro in chiesa rimango li seduta a guardare nel vuoto a riflettere su tante cose e sento intorno a me una pace, ecco io in quei momenti credo di parlare con Dio.  

Scognamiglio Anastasia

87.

Nel mondo avvengono piccoli e grandi eventi, positivi e negativi. La loro grandezza è determinata da quanto questi eventi ci toccano personalmente. Quindi la notizia di 10 persone morte i un incidente può farci meno male di un graffio sulla propria automobile. Tutto ciò che ci circonda suscita in noi interesse o disinteresse a seconda dell’effettivo coinvolgimento della nostra persona o famiglia. I disastri che avvengono sono di solito non attribuibili a noi, l’uomo in genere, ma sono sempre attribuibili a qualcosa, “Dio ci ha abbandonato.” Invece Dio è solo uno spettatore che guarda l’andamento del mondo che noi manipoliamo ogni giorno, per esempio: superare un incrocio con il semaforo rosso, non è Dio che premeva l’acceleratore, ma noi; bruciare plastica ed inquinare l’ambiente non è Dio a commettere queste cose. Per disastri più grandi invece si è constatato che i sacrifici che venivano offerti agli “Dei” che avrebbero dovuto salvaguardare un popolo un paese non sono serviti per placare inondazioni e terremoti. Per quanto mi riguarda il più grande disastro che è capitato nella mia vita è stata la morte di mio padre avvenuta ormai da quasi 14 anni, non è stato facile capire il prete che diceva che la morte non è l’abbandono dei propri cari, ma è il ricongiungimento con Dio,  che lui adesso ci è vicino in ogni momento. La stessa cosa varrà per quei genitori o nei figli, che perdono un proprio caro o che subiscono menomazioni permanenti, non sarà semplice farsene una ragione. Perché proprio noi? Cosa abbiamo fatto per meritare ciò, è una prova da superare per avvicinarsi a Dio o dipende solo dal fatto contrario? Non è facile rispondere a questi quesiti, in quanto la nostra fede ci dice di tenere duro. Pertanto ritengo che la maggior parte degli eventi che possano accadere agli uomini sono attribuibili solo agli uomini stessi, senza scomodare sempre Dio!

Priori 

88.

Personalmente non ritengo responsabile Dio nei disastri che avvengono nel mondo. Purtroppo l’uomo, essere pensante, nel corso degli anni ha costruito ma anche distrutto: se prima alcune malattie portavano alla morte, ora a molte sono stati trovati rimedi; oggi però ci sono nuove malattie che quasi in ogni famiglia portano dolore e sconforto. Quello che mi infastidisce di più è che molto spesso sono i bambini a soffrire maggiormente. Dio però esiste nei miei pensieri e nell’amore che cerco di dare alla mia famiglia e alle persone a cui do il mio piccolo aiuto. Per me quindi Dio è amore pazienza e serenità. Per mio marito Dio non esiste e di fronte a catastrofi naturali non riesce a capire come io possa crederci.

Clementi

89.

Dio è nostro padre e come tale ci indica la giusta via per vivere in un mondo in cui regni la pace, il rispetto reciproco, la giustizia e l’amore per il prossimo; come in tutte le famiglie però, c’è il figlio che recepisce i consigli, le regole, i “comandamenti” paterni e li fa propri e chi invece tenta nuove strade. Il padre non può, perché non servirebbe a nulla, e soprattutto non deve intervenire per impedire al figlio di sbagliare, perché è proprio dagli errori che si impara, sono le dure lezioni che la vita ci impartisce a farci essere migliori. Quello che non deve mai mancare a noi figli è la mano tesa del padre, pronta a confortarci nei periodi bui, a rialzarci se abbiamo toccato il fondo, a guidarci se abbiamo smarrito il senso della vita. questo, Dio non ce la mai negato. Non cercate nelle catastrofi fisiche e morali che colpiscono l’umanità punizioni divine, non chiedetevi perché Dio non le ferma;

siamo noi uomini che dobbiamo far si che non accadano e se sono eventi naturali, a non farci cogliere totalmente impreparati. Ogni religione ha i suoi comandamenti e sono certo che nessuno comanda di fare guerre sante, di sterminare popolazioni ritenute impure, di perpetrare un qualsiasi reato; tutte comandano l’amore per il prossimo come per se stessi e di non fare ad altri ciò che non vorresti che fosse fatto a te. Basterebbe osservare questi due semplici comandamenti per vivere in pace con gli altri uomini, ognuno nel rispetto del proprio Dio. La natura ha le sue regole e i suoi pericoli, noi uomini abbiamo grandi conoscenze su questi argomenti, ogni giorno mettiamo a punto nuovi sistemi di monitoraggio degli eventi naturali. Si fanno simulazioni al computer. La nostra tecnologia ci permette di inviare un messaggio in tutto il mondo in pochi minuti o secondi, eppure di uno tsunami che ha impiegato circa due ore per colpire le zone abitate nessuno ha detto niente nessuno allarme, niente! Ora contiamo le centinaia di vittime;in questo evento cosa centra Dio? Spero, per il bene delle generazioni future, che tutte le tecnologie in nostro possesso siano utili a salvare vite umane e non siano solo esercizi di stile, e soprattutto che tutte le buone intenzioni di pace, non restino solo tali.

Droghino

90.      

C’è un detto che recita “Contro la stupidità neanche Dio può niente.” Penso sinceramente che il mondo sia pieno di stupidità e di avidità. La chiesa ci ha insegnato che la sofferenza è il miglior modo per conquistare il paradiso… e più si soffre e più siamo vicini a Dio! E quanta sofferenza ha portato la chiesa nel corso di questi 2000 anni! Ma può essere che se Dio è amore porta così tanta sofferenza? E se Dio è nel sorriso di un bambini, come può concorrere a far sì che quel sorriso si spenga per sempre? C’è qualcosa che non torna. Non sopporto le frasi del tipo “ma dov’era Dio quando è successa quella cosa?” non le tollero. Penso che Dio abbia dato più di un’opportunità, più di un segno, più di un aiuto, ma noi (umanità) quanto siamo stati pronti a ricevere e a capire tutto ciò? Siamo riusciti addirittura a crocefiggerlo! Noi siamo sempre stati molto bravi a non prenderci le nostre responsabilità e a non farci carico delle conseguenze delle nostre azioni: il mondo va a rotoli perché siamo noi che lo gestiamo; la gente muore perché gli interessi economici di pochi sono due gradini superiori al valore della vita. si parla solo di una guerra, quella combattuta tra i giganti della terra, ma si ignorano tranquillamente le altre quasi 600 guerre in corso nel resto del mondo. Si dice che esistano delle fonte alternative di energia, ma non sono convenienti per i pochi che contano. E quindi mi chiedo “Dio con tutto ciò che c’entra?” gli unici responsabili dei nostri mali siamo noi. Ma una razza che non è in grado di proteggere i propri figli, che futuro può avere? Ma se non siamo capaci noi di coltivare, amare e nutrire il nostro futuro, come possiamo incolpare Dio per un’alluvione o una pestilenza? Penso che Dio esiste e sia grande, ma forse lo ritroviamo negli atti di volontariato o nel sorriso di una persona. 

Bucci       

91.

Come fanno in molti, anch’io mi tuffo nella fede con fervore, al momento del bisogno. È capitato già, circa 2 anni fa, avevo mio suocero e un caro amico gravemente malati, ed ogni giorno pregavo, avevo persino comprato il “Libro di preghiere di Padre Pio”…in questo modo cercavo conforto e speranza, ed un segno… è stato un periodo terribile, segnato soprattutto dalla sofferenza, e non dimenticherò mai il dolore lancinante al cuore quando la morte li ha portati via. Egoisticamente ho smesso di pregare, senza fare, però, recriminazioni contro Dio. Ho accettato il fatto, attribuendolo ad un destino crudele, che ci ha privati di due belle persone: un suocero e un nonno meraviglioso, ed un caro amico di gioventù, io ho la certezza di averli vicini, e sono sicura anche, che abbiano avuto il “premio” che per noi cristiani è il Paradiso; altrimenti questa vita non avrebbe senso. Mi rendo conto che non sempre, si possa essere obiettivi… l’uomo è bersagliato da mille avversità: si và dalla normale “routine” di un divorzio, ad un fatto più eclatante stile Erika e Omar, ad un gettonatissimo Bin La Den terrore di noi occidentali, per poi passare all’AIDS e poi e poi. Quanti e poi!! E Dio? Perché permette tutto questo? Io con la mia semplicità rispondo: può un padre che ci ama tanto volere la nostra sofferenza? Come genitore ci ha dato tutto, offrendoci due grossi doni: la mente e il cuore; a volte ne facciamo buon uso, altre volte no. Noi, da bravi bambini viziati, pretendiamo senza mai dire grazie. Molte volte c’è sempre una luce nell’oscurità…. La positività di un avvenimento, viene messa sempre nell’ombra dai tragici fatti che gli ruotano attorno. 

Quando il maremoto si è abbattuto sulle coste dell’Asia, migliaia sono stati i morti. Penso che in molti abbiamo pianto, e prego veramente , che non accada più niente di simile. Un giorno però ho sentito una bella notizia; era la luce nell’oscurità! Si raccontava di una madre, che investita dal muro d’acqua, insieme ai suoi due figli, esausta ha dovuto scegliere di salvare il più piccolo, lasciando andare il grande. Io da madre, tremo, so cosa significa una scelta del genere…. Quel bambino, fortunatamente si è salvato, aggrappandosi ad un tronco, ed io, scusate se sono “sentimentale,” ci ho visto la mano del Signore… Dio era quel tronco ed ha dato la forza ad un bambino di soli 4 anni di sorreggersi e di salvarsi. Alla madre ha risparmiato una vita di rimorsi. Posso immaginare la gioia incredula, nell’abbracciare di nuovo suo figlio! Dio è anche questo: è un tronco nell’acqua impetuosa, è la manna per la gente di Mosè, è il signor Schiudler che ha salvato tanti ebrei, è un organo da trapiantare tanto atteso, è lo scienziato che scopre un vaccino, è l’insieme di voci di un coro domenicale, è ognuno di noi ogni volta che facciamo emergere la parte più bella e nobile della nostra anima….

Grazie Signore, anche per tutte queste “piccole” luci, so che non dovrò avere paura del buoi.

Sciotti

92.

L’esistenza di ognuno, ciò che ci accade e che mette alla prova la nostra forza di reazione dinanzi ad eventi non previsti né lontanamente pensati. L’annullamento di quel che era certezza ed ora sfumata per la cattiveria dell’essere umano. Come reagire, come tornare ad essere quel che effettivamente siamo, se non nel riconoscimento di questa forza è vita, di questa forza che è speranza, come non riconoscere Dio e la Sua divina forza? L’essere umano non è nulla se non riconosce Dio nei piccoli doni di ogni giorno: un sorriso di una persona che ti parla e ti comprende, una buona azione che ti fa star bene nell’animo e che non vai a declamare per apparire e per farti grande, la pace con se stessi perché operi e vivi senza arrecare danno al prossimo. E la speranza, vivendo con onestà con gli uomini e davanti a Dio.

Credo che Dio nella sua infinita bontà ascolti il cuore di chi subisce l’offesa gonfio di dolore ed a queste persone doni la forza di reagire perché nel giusto come è vero che ascolti chi, finalmente, chiede perdono al prossimo offeso perché è ora cosciente del danno arrecato. Ma a chi non lo ha mai offeso non mancando verso il prossimo, credo che Dio faccia dono di questa forza, che è reazione ed inizio di un cammino nuovo. A me è accaduto tutto questo e se non avessi avuto fede non avrei ora quella serenità che attraverso da tempo. Si, credo in Dio ed in tutto quello che mi accade cerco di intravedere quel che Lui mi indica, il percorso da seguire in questa vita. Credo in  una Realtà Superiore, che ha creato tutto ciò che mi circonda obbedendo ad una volontà certamente non umana. I grandi disastri dell’umanità siano essi esterni all’uomo che morali: credo che siano un monito per tutti noi, non sono credo a caso avvengono in modo irrazionale. Cerchiamo di vedere quel che ci accade e cosa vogliono farci intendere questi grandi disastri che ci coinvolgono. Forse è tempo che l’essere umano riacquisti la sua dimensione umana e chieda scusa del suo comportamento dissennato, amorale ed inconsulto.

I grandi disastri personali o planetari che ci coinvolgono, operano un azzeramento nella persona e nei popoli, per ricominciare ma nel modo giusto, questa volta. 

Palombo R.

93.

Certamente crediamo in Dio, senza il creatore non potremmo stare su questa terra e viverla in tutta se stessa. A volte non ce ne rendiamo conto, che il paradiso che noi immaginiamo nell’aldilà lo abbiamo già sotto i nostri piedi, ma non facciamo altro che calpestarlo. Conciliare i disastri fisici e morali con l’esistenza di Dio non mi porta ad altro che pensare di avere ancor più grande la fede e la speranza in Lui, in quanto l’unico nel ripristinare quello che ha creato. Certamente non è il colpevole di tutto ciò, gli unici ad esserlo siamo noi,esseri umani, che crediamo di essere cristiani, ma ahimè imperfetti. In quanto tutti noi abbiamo ereditato il difetto sostanziale della vita, un cuore ingannevole con la capacità di riconoscere ciò che è giusto ma con la tendenza a fare ciò che è sbagliato, alterando così il nostro giudizio. Certamente anche quelli che non credono in Dio sono capaci di tenere un buon comportamento morale e di sviluppare un ottimo e pratico codice etico benché queste persone neghino l’esistenza di Dio, le loro idee dimostrano che la capacità di rispecchiare la personalità di Dio, è innata. Dato che è il cuore a motivare le azioni, si può ottenere tale forza imparando ad amare Dio. Ed è così che concilio i disastri fisici e morali nel mondo cercando di agire nella preghiera e non nelle azioni materiali e catastrofiche che non hanno fatto altro che rivoluzionare il nostro modo di vivere.

Pontecorvi

94.

La mamma:

La settimana scorsa, una mia amica mi ha portato da leggere delle riviste che vengono pubblicate dai “Testimoni di Geova.” Interessante è stato che parlava, ma in modo diverso, dello stesso quesito chiestoci il sabato successivo alla catechesi familiare. Ho letto con molta attenzione i vari punti che venivano elencati, sicurezza personale, religione, ambiente, malattie, guerra e fame. In una pagina ho trovato le seguenti domande: “Dov’è diretto questo mondo?” “Dio si interessa davvero di noi?” Aprendo un qualsiasi giornale o, accendendo la televisione o semplicemente ascoltando i discorsi per strada la direzione di questo mondo, non mi sembra una delle più felici. Io, da semplice essere umano non riesco a capire perché Dio permetta ciò, perché tante tragedie, tanto dolore, morte e tante lacrime che non so dove troveranno consolazione. La rivista succitata sembra avere la soluzione, la soluzione è nella Bibbia che ha previsto tutte queste tragedie e che più aumentano e più ci dicono “che gli ultimi giorni si avvicinano.” Poi, il nuovo mondo senza malattie, senza guerre e senza odio, un paradiso ma, dove andranno solo i buoni, i prescelti. Ma non siamo tutti figli di Dio e come padre Lui, dovrebbe perdonare tutti? A questa domanda e a tante altre, vorrei avere delle risposte e come dice mia mamma “Solo 5 minuti faccia a faccia” perché ci dia una risposta che ci spieghi il perchè, delle tragedie che affliggono il mondo, da quelle più grandi che a volte sembrano non avere senso a quelle personali che lasciano dentro a parte il dolore di un grave lutto, il silenzio di una risposta che non so se mai arriverà.           

Il papà:  

 Oggi come oggi disastri sono all’ordine del giorno ma purtroppo il tutto passa quasi inosservato, vuoi per la grande quantità di informazioni sparate a ripetizione dalle radio, televisioni e giornali. La frenesia, della vita che conduciamo, fa si che non ci lascia un attimo per considerare ciò che ci accade intorno, se non è perfettamente personale. Nell’ultimo periodo siamo stati ad assistere ad un evento gravissimo che ha causato circa 300000 morti nel sud-est asiatico e ciò ha avuto molta risonanza nel modo perché molte di queste persone erano “occidentali” perché vi erano sul posto parecchie personalità “Famose” i Vip, che con i mezzi mediatici hanno dato una grande pubblicità all’evento a tal punto che ciò che è successo è stato subito dimenticato ed è passato come una cosa “normale.” Negli ambienti dello spettacolo è stata portata avanti una gara di solidarietà per aiutare questi popoli, e quindi sono state fatte delle offerte in denaro. Temo però, avendo sentito alcuni discorsi per strada che ciò non è stato fatto per l’idea iniziale, che è di radici nobile, ma bensì perché tale personaggio ha fatto, ha detto o altro ancora quindi per “moda” per essere di “tendenza.” In altri ancora, ho sentito dire, che essendo un posto di villeggiatura dov’è molto praticata la prostituzione a tutti i livelli che è stato Dio a mandare questo flagello per punire l’umanità dai peccati. Facendo queste considerazioni mi viene da pensare a quanto l’uomo sia debole, subdolo, opportunista a tal punto che incolpa il proprio Dio di eventi catastrofici fino al punto di temere la sua volontà. Se Egli ha mandato il proprio figlio per salvarci perché ci dovrebbe distruggere? Quindi dobbiamo amarlo come Lui ci ama o temerlo per la sua ira? Coloro che hanno letto, tradotto e interpretato la Bibbia spesso hanno invertito l’ordine delle cose perché si sono dimenticati che l’uomo che provoca l’Apocalisse, dando le responsabilità ad un Dio umanizzato e non tenendo conto che i fatti raccontati debbono essere di monito alla natura dell’uomo stesso e non che l’entità superiore sia intrometta e freni le decadenze materiali e morali mandando una catastrofe piccola o grande che sia. E quindi io penso che le catastrofi sono sempre causate dagli uomini e che Dio centri poco e anzi noi dovremmo imparare ad essere amorevoli come Lui (non ci riusciremo mai) in modo che le conseguenze dei nostri comportamenti non sfocino in tragedie. Insomma vista la nostra natura autodistruttrice  dovremmo comportarci alla meno peggio con noi stessi con gli altri e con la natura.

D’Auria

95.

La mamma:

Proprio oggi ascoltavo la televisione, al tg raccontavano la triste storia di una creatura nata e abbandonata in un sacco di plastica, nuda in una cabina telefonica, in piena notte dopo una abbondante nevicata al gelo. Due extracomunitari l’hanno trovata, hanno chiamato la polizia ma il corpicino era ormai senza vita morta di freddo, da sola, gettata via da chi l’aveva partorita, senza pietà come un oggetto vecchio. Di fronte a queste cose, ti viene spontaneo dire: “Dove era Dio mentre succedeva questo?” Penso sia umano quando ci si trova davanti a certe atrocità perpetrate dall’uomo ai suoi simili chiedersi: “come può Dio permettere che queste cose avvengono senza intervenire?” Poi mi sono tornate alla mente le tragiche immagini del maremoto che ha ucciso migliaia di persone, bambini, giovani, vecchi, sposi in viaggio di nozze con il loro sogno ancora da costruire, la prima cosa che ho pensato appena quella disgrazia è successa è stato: “Dio si è veramente stancato di noi non ne può più di vedere quello che facciamo ogni giorno, questa volta si è proprio arrabbiato. La natura che Dio ha creato si è ribellata, quella natura che l’uomo non rispetta più da molto tempo, eventi naturali che nessun uomo può fermare, siamo impotenti di fronte a certe cose e lo saremo sempre per quanto il progresso andrà avanti e la tecnologia ci farà raggiungere limiti ora inimmaginabili, la natura e i suoi eventi non potremo mai fermarli. Io credo in Dio, credo che Dio ci lasci liberi di scegliere il bene e il male, di fare i conti con la nostra coscienza e ci da la possibilità di rimediare ai nostri errori, perché sbagliare è umano, e Dio ci ha creato così con le nostre debolezze e i nostri dubbi. Dio è amore e non esiste essere umano che non abbia bisogno d’amore, solo che alcune persone hanno la sfortuna di non trovarlo o di perderlo: i bambini abbandonati, che non proveranno mai il calore di un abbraccio di una mamma che li ami, gli emarginati, i vecchi lasciati soli in istituti dove nessuno va più a trovarli, queste persone forse non credono più nell’amore di Dio perché gli eventi amari della vita gli hanno indurito il cuore, ma Dio è sempre lì, ci aspetta e ci rispetta e ci sarà ogni volta che avremo voglia o bisogno di cercarlo. Sono certa che solo la fede in Lui può aiutarci a capire quello che la mente umana da sola non può capire.  

Il papà:

Ma Dio esiste?

Dov’è Dio quando accadono fatti tremendi che costano vite umane di bimbi e adulti innocenti e sfortunati, perché permette queste cose, perché non punisce esemplarmente coloro che si macchiano di crimini efferati contro altre persone (magari mentre stanno perpetrando il loro crimine), perché lascia scatenare gli elementi della natura, che seminano nel mondo tanta sofferenza e tanti morti. Non è facile rispondere, non è facile neanche rimanere fedeli ad un Dio infinitamente buono, che ama i suoi figli, che li protegge dal male ma non li difende dalla sofferenza e dalla morte sia essa naturale che violenta, non ci si da pace quando al tg le notizie che vengono date riguardano le violenze fatte su bimbi innocenti schiavizzati e utilizzati come oggetti di un turpe peccato (vorrei vedere i colpevoli soffrire le stesse pene), sfruttati come manodopera per cucire abiti e scarpe di marca che poi sono venduti nei nostri mercati a prezzi centuplicati rispetto ai loro costi reali, oppure riguardano l’azione di qualche fanatico Kamikaze, che porta via con la sua vita quella di altra gente innocente, oppure ancora riguardano l’uccisione di un ostaggio oggetto di un qualche ricatto, non si riesce a trovare pace quando si sente di bambini e di donne vendute come fossero carne da macello, non si riesce a trovare pace di fronte a queste cose, i sentimenti che ne conseguono sono una miscellanea di rabbia, di vendetta e di pietà verso chi ha subito la mala sorte. Certo, quando l’elementi della natura si scatenano in un modo terrificante, il maremoto dell’Indonesia è uno di questi casi, mi viene in mente un pensiero: “non sarà che Dio s’è un po’ stufato de sto mondo infame e comincia a darci qualche avvisaglia della sua stanchezza nel sopportare questa sua creatura così incline alla violenza ed al sopruso?” A questo mio pensiero non so dare una risposta, posso affermare che a Dio continuo a crederci; poi penso che siamo creature completamente libere di agire e quindi i fattacci che spesso imputiamo alla Sua inerzia sono il frutto delle nostre azioni e della nostra volontà e Lui non ci impedisce di portarle avanti. Spesso mi arrabbio con Lui se le cose non prendono il verso giusto, o se accadono dei fatti che se Lui volesse potrebbe evitare che si verificassero. Poi col tempo che passa e che lima tutti gli spigoli mi viene in mente che lo stesso Vangelo ci dice che nel mondo accadranno cose gravi guerre, terremoti, carestie e ci sarà ancora tanta sofferenza per tutti; mi vengono in mente le parabole sulla mietitura dei campi dove convivono e crescono insieme grano e zizzania ed allora mi rendo conto che tutto quello che ci circonda è parte della vita, la morte, ad esempio, per quanto vogliamo tenerla alla larga è con noi in ogni momento, essa convive con la nostra esistenza ed è lo strumento attraverso cui è possibile conoscere Dio quando lei si impadronirà della nostra vita. 

Brocca


96.

Conciliare tutti i disagi che ha il mondo con l’esistenza di Dio penso che sia semplicemente un’idiozia, se fosse veramente così sarebbe un mondo pieno di uomini senza fede. Secondo me la colpa va data agli uomini che sono molto egoisti e affamati di protagonismo, ma siamo uomini è nella nostra natura sbagliare ma sicuramente Dio ci perdonerà.

Ercoli

97.

Tutti gli avvenimenti, belli e brutti, che accadono nel mondo fanno parte dei disegni di Dio, a noi sconosciuti e imperscrutabili. Quando ci succedono delle cose belle ringraziamo la Provvidenza, 

quando invece quello che accade ci provoca dolore la nostra reazione è di smarrimento, rabbia, sconforto, depressione. Ma tutte le cose che accadono fanno parte della vita. I disastri, guerre e maremoti sono difficilmente conciliabili con una visione buonista del mondo. I disastri morali, prevaricazioni, povertà, inciviltà, intolleranze, sono stati sempre responsabilità dell’uomo. Credere o no in Dio è tutt’altra cosa.

D’Addezio

98.

Io penso che questi disastri dipendano dall’odio delle persone. Dio fa questo alle persone per metterle alla prova.

Calcagni

99.  

E’ facile dare la colpa a Dio per tutti i disastri e le tragedie che accadono nel mondo, anche se nella maggior parte dei casi la colpa è da attribuire alla demenza degli uomini e alla loro inettitudine. Nel caso remoto in cui la colpa non fosse dell’uomo perché ci affanniamo a dare la colpa a Dio? Non c’è sempre un perché quando accade una disgrazia, fa parte della vita e Dio può solo aiutarci a superare quel brutto momento confidando nella sua Misericordia. Credere in Dio ci da conforto perché la fede è un dono prezioso, è quella forza interiore che ci da la spinta per andare avanti e ci fa accettare anche i fatti più disastrosi come i lutti e le malattie. Io penso che Dio non ci abbandona mai, è sempre con noi anche quando le disgrazie ci fanno pensare il contrario e ci fanno allontanare da Lui. Ma come Lui perdona noi, anche noi dobbiamo perdonarlo qualche volta e continuare a credere in Lui sempre.

Calcagni

100.

Nel secondo incontro che abbiamo avuto con Don Gaetano si è parlato prevalentemente di amore che equivale a dire che Di esiste. Prendiamo come esempio l’ultimo disastro naturale che è successo in Indonesia. La televisione ci ha mandato delle immagini raccapriccianti che difficilmente riusciremo a dimenticare. Soprattutto i bambini. Chi ha figli, come noi, si immedesima subito e ci verrebbe voglia di prenderli tutti ed abbracciarli, aiutarli, adottarli. Allora ci domandiamo: se Dio esiste perché fa succedere queste cose? Perché fa soffrire così tanto quella gente che mi sembra anche più sfortunata di noi e meriterebbe di più l’amore di Dio? Non mi sembra giusto che debbano pagare le cattiverie di tutta l’umanità, di quegli uomini che sono responsabili delle guerre, che sfruttano i più deboli. Abbiamo ascoltano un intervista di Monsignor Tonini, che rispondeva a questa domanda. Dio non fa succedere niente a caso. Molto probabilmente da quella esperienza che a noi sembra così brutta sicuramente nascerà qualcosa di positivo. Non mi convince molto, soffrire non fa bene, a volte non ti porta ad essere più tollerante, a perdonare. Questo vuol dire non credere in Dio?   

Panfili

101.

La mamma:

La domanda è difficile, a volte è arduo conciliare la fede in Dio anche nel microcosmo individuale, alcuni disastri personali ci mettono alla prova ogni giorno. La frase “aiutati che Dio t’aiuta” non sempre ci conforta, ma che significa? La forza deve venire da dentro? Da noi? E allora Dio a che serve? Ma soprattutto queste domande sorgono spontanee quando avvengono disastri naturali come lo tsunami, come può Dio, che è amore, carità, altruismo, amicizia, fratellanza, solidarietà permettere che ciò accada? Che tante persone muoiano, e perché proprio loro, che già sono poveri tra i poveri? Se voglio credere in un Dio misericordioso non posso pensare che sia opera sua o che in tutto questo c’è un disegno divino, ma semplicemente il destino, oppure la natura che fa il suo corso, oppure se è vero che Dio ha creato il mondo, si è distratto e qualcosa non gli è riuscito bene, o gli è sfuggito al controllo e allora anche l’uomo si è ribellato e guerre, alluvioni, terremoti ogni tanto prendono il sopravvento. Di contro c’è poi il lato positivo, l’uomo buono, l’uomo civilizzato, l’uomo che fa del bene agli altri. E la natura? Si sta ribellando perché l’uomo cattivo la calpesta la distrugge. Non è forse giusto? E vero però che dopo un disastro epocale come lo tsunami, quella parte del mondo che sembrava indifferente, egoista, concentrata solo sui propri interessi, si risveglia… e partono le gare di solidarietà, di aiuti, di volontari pronti a dare il proprio contributo… Dio è in loro? Ma che prezzo se quegli uomini sono morti che colpe avevano? Non lo so, il dubbio è forte e rimane.

Il Papà:

Penso che questo argomento sia il nodo centrale della fede. Avere fede, è quindi credere in Dio, significa accettare tutte le cose buone e cattive che Dio ci manda. Certo è facile ringraziare Dio quando ci sono degli eventi positivi, altra cosa è quando la nostra vita viene segnata da disgrazie, da malattie e peggio ancora quando queste toccano i nostri figli, eppure è in questi momenti, se si ha fede, che solo in Dio si trova un po’ di conforto, speranza e quella forza che ci viene a mancare. A noi non è dato conoscere il disegno di Dio, non sappiamo perché fa accadere queste disgrazie, ma con la fede in Lui e nel paradiso le possiamo vivere con meno dolore.

Barile-De Domenico      

102.

Non riesco a credere in Dio, uno dei motivi è l’Olocausto, come fa un Dio a permettere una cosa simile, troppo semplice dopo dare la colpa al male (Diavolo) o all’umanità.

Vanessa J. Lalleman

103.

Un mattino sfogliando il giornale sono rimasta senza parole, tra le foto ho riconosciuto un bambino e la sua mamma che sono rimaste vittime dello tsunami. Ho un negozio per questo conosco tante persone, un giorno di aprile entrò Gianluca che mi ha colpito per la sua gioia di vivere, del resto è normale per un bambino della sua età. Gianluca era accompagnato dalla sua mamma Lys, vivevano i Thailandia,  erano in Italia per festeggiare le nozze d’oro dei nonni e ne approfittavano per organizzare la prima Comunione del bambino. Ora ripensando a Gianluca mi prende la tristezza perché aveva l’età di mia figlia, conosceva poco della vita, morire così non è giusto. E mi viene da pensare se il Signore ci ha creato perché non ha evitato che morissero tanti bambini?

Martini

104.

Tutto ciò che è presente di negativo nel mondo è sicuramente collegabile, ed ha inizio con il peccato originale di Adamo e Eva. Noi da buoni cristiani sappiamo che tutto ciò è il volere di Dio e per questo dobbiamo avere fede e continuare sempre a fare del bene, ad amare ed aiutare il prossimo. 

Taccaliti-Dargento

105.

L’argomento di questa settimana è alquanto caustico per una credente/non credente. Mi è molto difficile conciliare l’esistenza di Dio con tutte le avversità che ci presenta la vita. Sono profondamente (lo spero) convinta che esista un’entità superiore che governa e custodisce e che ama tutto quello che ci circonda, ma a volte ho la sensazione che sia leggermente distratto. Mi rifiuto di credere in un Dio che giudica e punisce le nostre azioni, anche se a volte potrebbe sembrare proprio così.

Sono convinta che ogni evento nel bene o nel male sia dettato dal caso, o se si vuole dalla fatalità che incombe su ognuno di noi. A noi è solo concesso di viverlo, accettarlo, a volte cercare di modificarlo.

E’ un caso la famiglia in cui nasciamo, eppure questa condizionerà per tutta la nostra vita il nostro modo di essere e di rapportarci agli altri:


è un caso se soffriamo o siamo sani;


è un caso se avremo fortuna o meno nella vita;


è un caso se ci troviamo nel posto sbagliato al momento sbagliato.

Fondamentalmente credo che la nostra società si sia convinta di essere eterne, di poter sconfiggere tutti i mali, di poter ignorare totalmente la morte…

Eppure, premesso tutto ciò, sento fondamentalmente la necessità della presenza di qualcuno che possa confortarmi nei momenti peggiori, che mi sia vicino nel bene e nel male, qualcuno da ringraziare nei momenti felici.

Cittadini

106.

Noi viviamo in un mondo di ignoranza. Tante guerre, forse troppe, ma che cosa si risolve con l’uccidersi a vicenda? Io credo in Dio a modo mio.

Circa venti anni fa mio fratello conobbe una ragazza e si fidanzò; da quel momento entrò l’inferno in casa. Questa donna ce lo ha messo contro, contro il padre e la madre; era diventato il diavolo in persona, come metteva piede in casa accusava noi, che la sua ragazza stava male e che io a mia madre gli avevamo fatto qualcosa di soprannaturale. Non si viveva più in casa nostra. Io pregavo sempre Dio che mio fratello tornasse come era prima, invece le cose peggioravano, sempre insulti a nostra madre, lei piangeva disperata e lui cercava di metterle le mani addosso dicendo che non aveva il nostro sangue. Si sposò da solo, senza noi e ha oggi una bambina che né io, né i miei genitori conoscono.

A quel punto io non credevo più per la tragedia che aveva invaso la nostra famiglia. Mi sono poi ricreduta, quando è nata mia figlia, perché, essendo prematura e avendo complicazioni, pregavo sempre notte e giorno, e, dopo quasi un mese, uscì dall’ospedale in ottima forma

Personale

107.

Dopo quello che è successo alla mia famiglia, avevo perso la fede in Dio. Avevo perso mio marito in un incidente e mio padre moriva dopo qualche anno di malattia incurabile.

Man mano, però, che passa il tempo e vedo i miei figli crescere, ho riacquistato la fede in Dio. Grazie anche a questa chiesa e a Don Gaetano che mi piace ascoltare. Cerco di parlare con i miei figli e far loro capire che Dio comunque ci sarà vicino.

Personale
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